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ta sedala è aperta alle ore~ :J/4 po1nerldia11e culla )el· 
tura del 11rocesso verllale della precedt1.nl<! l<H·nata~ che viene 
approvato, 

Dllil(flll81081~ E &PPHD,'AZION•; DEL l'BO&K'l'TO DI 
1.EG8t; IJtlTOR1"0 &LL.1. PIJBH .. •t::&. ttlClfBIEIP.Z&. 

PRElllDE1'1TE. Si procede, secondo l'ordine del Kiorno, 
alla discussione del progetto di lc."8Ke riguardante la pubblicn 
•kureita. (Vedi voi. Doci;menu, P•@· 113 e 111.) 

Delibo far cnno~rt•re al Scnalo che i1 mioi!ltro drgli affari 
inlerni ha acconsrnl.Ho .1 che si prenda prr h~sfo di di!\cns 
sione quello presentalo dall'uf1icio centrale. 

Dicl1iaro aperta la discussione generale, 
Poiclle nessuno cbietle la parola, io do\1rò proeeJerc alla 

lettura distinta degli articoli che compongono la legi;e. 
• Art. -1. Gli 07.losi (li eu1 nell'articolo 450 del Codice peuah~ 

saranno denunciali al Miullice di mandamento, il qu.ale, lut 
tavolta che l'imputazione sia appoggiata a sufficienti ntotivi, 
farà entro aiorni cinque a\ più precettare. i denunciati con 
co111mlnatoria d'arresto a comparire avanti di lui per sentirli 
nelle loro risposte-. 

((Egli procederà, occorrendo, atl infornia·tioni so1nmarie, · 
dopo le quali as':!Olverà l'imputato, o~pure lu an1m-onir3 di 
darai a .!labile lavoro e f~rne conslare nel termine eh~ '4.li sarà 
prelìsso, im·poneodoKli ad un tempo il divieto di \'ariare la 
~ua abitaiione scnia prrlf'n\i\'a parlerip31,innP al11~11torHà 
polilica locale. 

• Di lale i;110 operalo il Miudiee f.1ri1 ri~ultare con prnct!Sso 
\!Cl'ha!e. u 

(È approvato.) 
• Art. i. Le denuncie in iscritto per parli! degli 11rliciali ed 

agenti di puhhlica sicurezza o dei earabìuieri reali saranno 
sufficienti per J'apl)licazione d(•ll'arll<".olo f1recedt.'nle, s.aho 
11ll'in11l11tato iJ diritto di somniinistrare la prova contraria. 

l( Quando l"imputato offre di pro,·are in~ussislente l'accusa, 
se. la denuncia ~arà fatta lla\;H ufliciaH rd agt>:nli di pnhb\ica 
sicurezza o dai carabinif:'ri, si dovranno loro comunicare le 
generalilà tlci testi, che l'imputato chiede sieno sentiti, e le 
circostanie di le1npo, fuo~o e persone ~llegate 1•er esr.ltHlflre 
l'imputazione. 
"I denuncianti entro giorni cinque dalle seguile romuni· 

caiionì presenteranno le Joro osservazioni. )t 
(È approvalo.) 
{I Art 3. Il giudice potrà anche decretare d'uflicio contro 

gli o:z.iosi il precetlo di co1nparizione di cui all'artfciolo 1 .• 
(È approvalo.) 
• A rL. 4. L'ordinanza del fiiudice dovrà essere pronJlnciata 

enlro iJÌornf 15 dal precelto di con1parizionc1 salvo si avessero 
a praticare ìncuotbenti fuori del distretto del mandan1ento . ., 

(Ì!. approvalo.) 
• ArL 5. La persona ammonita a termini dell'artfcolo 1, la 

quale non avrà rauo constare nel terrnine prefìssole d'essersi 
data a &\abile.\avoro1 od avrh mutato ablta1.ione senza farnr 
la 11revPritiva partecipazione all'anforità locale, sarà arrestala 
e traflotta a,·,1ntl il trihuuale di priu1a cognizione per essl're 
ponila a termini drli'arUcolo 4f12 del Codire penale.), 

(È •~provalo.) 
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• Arl G. In caso di recidiva, l'ozioso o vagabonde maggtore 
d'ntà sar~1 pun;lo co! carcere non muiore di un anno. da sccn .. 
tarsi, per quanto sia possibile, in una casa dove sia attuato il 
lavoro. » 
01 POLLONE. Io domanderei al sig;nor relatore se non 

crederebbe utile di spiegare più chiaramente quale sia questa 
casa di lavoro, perchè non credo che la legge abbia inteso di 
mandare uno di questi individui, suppongo, all'Albergo di 
vlrtù (llarHà), che è pure casa di lavoro. Jo vorrei che quelle 
parole 'Casa dove sia attuato il lavoro n ii surrogassero ccu 

"ultra indtcadone più esplicita. 
DES •••BOJfj, relatore. Faccio osservare che qui sì 

tratta della pena del carcere, e che per casa di lavoro non si 
può intendere elle un carcere dove sia attualo il lavoro, 
DI POLLONE.. Come j.iceva • casa ove sia attuato il 

lavoro ... • 
DE& a.HBROJ8 (Inlerro>npcndo). Ma destinata ad uso dl 

carcere, giacchè si traila di far scontare al colpevole la pena 
del carcere. Questa pena non potrebbe essere scontata 
altrove. 
01 s&N H.1.BTDIO, tninislro dell'interno. Non in tulle le 

carceri è attuato H la.loro! solamente in alcune. Qoest'drtì .. 
colo invita il Governo a far eseguire la sentenza lo quelle fra 
le case esistenti, ove viene attuato il lavoro, ma sempre in 
un carcere. 

PtmalDE!WTl!i. Questa spiegazione scioglie ogni dubbietà. 
M~tterò quindi ai l'oti I'arricolo 6. 

Chi lo approva, sorga. 
(È approvato.) 
e Art. 7. Alle pene stabilite, per g\i oiiosi e va~abondi andrà 

sempre annessa la sorveglianza della pollzia a termini del 
l'artico1o r>'2 dcl Codice penale. ' 

(È approvato.) 
•Ari. 8. Gli oziosi o vaaabondi minori d'anni 16 saranno 

per la prhua volta consegnati at loro genitori, o tutori, che 
passeranno scttomlsslone di attendere alla loro cduoasionc 
professionale. 

« In caso di contravvenzione alla passata sotlurnìsslone i 
genitori e tu lori che avranno trascuralo di vegliare sui mede 
simi saranno. condannati ad una multa estensibile a lire 150 
od al carcere estensibile a tre mesi, cd i detti minori saranno 
ricoverati in uno st\l)illn1ento pubblico df lavoro dove sia 
loro insegnalo un mestiere od una professione. 

« Saranno del pari ricoverati quei minori d'anni sedici che 
siano prtvl di genitori o dl altra persona che possa rappre 
sentarli legalmente, e quelli ancora i quali, non ostante la 
tura dei loro genitori o tutori, non sì diano a stabile lavoro. 

a Potranno perb essere chiamati da persone cognite e 
probe le quali offrano sufficiente garanzla per la futura erìu 
caiione del tninure nei modi e eondizloni sopra specificati 
pel mìnori avcnt! genuorì o tutori. 

e Pel rilascio o rinvio dcl minori provvederà sommaria 
mente il tribunale di prima cognizione. • 

"'"T.U>Dr. Ho chiesto la parolo per una spiega.Ione dal 
signor relatore. Desidererei cono~cere il motivo per cui si C 
dello «oziosi e vagabondi 01inori ùi anni ·IG • pluUoslo eia~ 
• gli oziosi e vagabondi costituiti in età minorenne,; perchè 
parn1i che st dovrebbero considerare sottoposti a~li stessi 
efFelti.della leilge quelli che sono giunti all'età dl 16 anni non 
solo, ma anche C(}\oro che hanno rilggiunto un'clb. maggiore 
sino ai 21 nnal. 
hEllJ Aaauo11, relatore. Farò osser,'are all'onor-0role 

senatore Cataldi che se al trattasse di persone maggiori t\t"g\i 
anni 16i non sarebbero più suscettive di educazione, e per 
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conscgnenza non sarebbe più il caso di condurle in una cnsa 
di educa1.ion<\ curre1donale. La legge vuol solamente npplicarc 
questo rir11r•dio ::ille persone di cui si possa sverare che sia 
tentala ulilincnle l'educazione in simili case; se fossero 
giunte all'età nella qua.1e il siijnor %~natore vorrebbe po~~i 
bile la l•H'O reclu5ione in queste case, se cioè fossero pros 
shnc alla rnaggiore t\tà, i regolamenti ùelle case stesse non 
pr.rn1clterebbcrn ùi anHTIC'tlerle. V'ha di più, la casa di edu~ 
cazione correzioriale non può neanche ritenere coloro che 
suno l\er\'\~nuli ad un'elà do'fe \a loro eduria7.ione de,·c ripn~ 
tarsi compiuta; e questo t~ ben natural~, 11etchè tenendo 
insìeinc Mll adnlti toi pili giovani non si !H)lrebhe.ro applicare 
a tnlli le stes~e disci{)line: non sarebbero più sufficie:nll per 
i più proveLti i medesifni rnezii ùi custodia, ci voJ'r(';bbero 
per e'Ìlsl aUr\ rej(}\amen\i, sJJrebhe 1no1lo difficile di tenerli 
insie1ne in un solo slabilin1enlo. 

DI t:lA.8TA.GNETO. (,..a disposizione di quesl'artir.olo 8 è 
veran1ente n101lo salutare, perchC accade si1essissimo anche 
nei paesi ruralij che i giovani minori di f6anni siano abbao 
dnna\i dai loro ~cnilori1 come accade yn~r anche c11e alcuni 
siano renitenti a' loro parenti, oppure restino vagabondi 
perchè orbali di paQre e di madre. Solo fo credo che sarebbe 
necessaria unn spieaazione. 

Nell'articolo precedente lr-atlandosi di 01,iosi maggiorenni 
si è parlato della' giurisijizione de\ giadicc: in ·questo art-i .. 
colo si dispone che gli ozìosi e vagabondi n1inori d'età saranno 
per la prin1a volta consegnali ai parenti, nè si dice se saranno 
conseGnati per ordine del iludice, ovvero per ordine deH'ao. 
torif~ amministrativa. 

A n1e pare~ ehe si potrebbe .aggiungere: • per cura dealì 
ufficiali od agenti di pubblica sicurezztt: • perchè I sindaci e 
gli agenti di pubblica !;icnr<'zza siano penetrati dell'obbU111a 
zione che loro incunlbe di sorvegli.are queiili ~iollan'-'ortn 
nati, inslare essi steSsi1 ne! caso che si ''erifir.hi il ~isposto 
tli quest'articolo, 1)crcl1è siano veramente co-ns('gnati ai loro 
genllori, ovvero nel caso dcl § 3B, pcrchè siano ricoverati in 
alcuni dcrli stabilhnenti h·i indicati, 

DI s.t..w. K&BT1.No, tninistro dcU'interno. lo non ercdo 
che si possa d('re questn estensione alla legge. È principio 
gcnernle ed immulabìle deHa legge che l'autorità ammini 
strativa, l'autorità di polizia non pronunzi pene: nel senso 
dell'arlicoto è già una prirna pronunziazione df pena, ed una 
specl(l di a1nmonitionc ques.la consegna che s\ fa ai parenti i 
dal momento che la consegna deve produrre effetti legali 
dtler1ni11ali, Cll espone i parcnli a subire essi steasi una 
condanna nel caso che siano negligenti nell'ottemperarvi. 

Quindi si richiede per assoggettare tanto i parenti a questo 
vincolo, quanto i minorenni, che le impn\niloni che sonor 
falle siano esamina.te dalle persone, alle quali unicamente la 
JegQ:C rìs('rva la facoltà dì pronunciare sia l'ammonizion(', sia 
le pPne nella persona, e la facoltà di C'saminare se le imputa 
zioni fatte sussistaJJo o no. 

Oa. ciò appare c\1e si entrerebbe in una 'sfera d'idee, la 
quale non è nemmeno eonsenl~!1ea, nè opporlunB per Pan .. 
da1nenlo del srrvhio di poliz'it;.. A qnrsto si allrihlliscn 11in~ 
dagine pre\'enti\'a, ma 'luando l'Indagine 1'.~ a.rrivala al punto 
di somministrare una prova, ces:;a la sua rttissione e principia 
quella dei \ribunali. 

01 t:l.l.ST.1..GlWti;TO. Appunto prrchè si lratta di una dispo· 
si1.ione preventiva, di prev~nire cioè lln male maggiore, io 
era d'opinione che per i minorenni la facultà po\eo:,se mollo 
più giustan1enle essere conferita agli uf6ciaH di polizia, ai 
sindaci segnatamente, i fJUali essendo sul luoro ed apprei 
zanùo le circosl.anze, possono molto me81ìo l'ederr quello 
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che si debba operare, piuttosto ehe denunziare quel mino 
renne al tribunale, cosa ln quale è sempre assai difflcile per 
parte dei sindaci, e non si eseguirà il più delle volte dagli 
ufflclaf di pubblica iìeurezza. 

11 signor ministro crede che s'incorrerebbe per avventura 
nell:. laccia di voler scansare la giurisdizione ordinaria: io 
sono d'avviso che l'idea di prevenire il male in una legge di 
pcllsìa sia assai pfù salutare che quella di sempre venire 
all'atto repressivo, come sarebbe il caso quando si debba 
denunziare al gtudrce. In ogni mudo però, quando il Senato 
t!:iudichi d'interpretare la dispnsizione lii questo articolo nel 
senso assoluto che gli vuol dare l'ono1·cvolc signor ministre 
dell'interno, io credo che anche qui sarebbe il caso di dire: 
« per cura dello stesso giudice, , onde toglicrt~ ogni dub 
biezza circa l'autorità cui spetti di provvedere a questi gto 
vnni minorenni ed abbandonati. 

DE• A.MBROllìil, relatore. L'ufficio centrale crede col 
siBnor ministro dell'interno che deve spellare al giudice di 
dare i prevvedìmentì di cui all'articolo 8. ed a~~iungerà alle 
osservazioni fatte dal signor ministro, elle qui si tratta di 
minori, i quali sono da considerarsi come oalosi e vagabondi; 
dunque bisogna che siano s.lali riconosciuli teti dall'autorità 
a cui la l<'g\;e dà l'attribuzione di così elassifìcarh, e ciò non 
può fare un agente di poliiia, nè una autorità di pubblica 
sicurer.ia, ma he.nsl lo può fare la sola autorità 1iudiiiaria. 

In quanto poi all'opportupità di spiegare che sia il giudice 
di mandamento, non la riconosciamo, perchè tutto il com 
plessn delle di%posh.ionl che precedono ~ndiea abbastanza che 
l'articolo 8 può riferirsi al solo giudice di mandamento, Tutti 
gli articoli precedenti accennano a provvedimenti da farsi dal 
aiudice di mandamento. G\ì eziosl debbono essere tnsceiut 
da lui nel registro appositamente tenuto io seguito alla 
denu~a falla dalle autorità ed agenti di sicurezza pubblica: 
dunque non può essere altri che lui chiamato a fare ì prov .. 
vedlment! preveduti dall'articolo 8. 

PBElllDBJlilTE. Chi approva l'articolo 8 VOilia levarsi. 
(È approvato.) 
l"IJEZZ&.. Già altre volte, all'occasione della discussione 

della 1t·rge di pubblica sicurezza, ho esposto la mia idea, cioè 
rhe ìo credo che non si riuscirà mai ad attuarne una che 
ra1viunl!l:a lo scopo, fino a tanto che non sia divisa la polizia 
politica da quella dei reati ordinari, perchè non sono entrambe 
c.eguiblli dall'istessa qualità di persone, e perché volendole 
far fare entrambe dagli stessi individui, la precarietà e l'Ia 
stahililà in un dato luogo necessarie negtl impiegali della 
polìzia politica nuocono al buon andamento della polizia 
ordinaria. 

lo non insisto 01gi su questa idea cbe è già stata discussa 
più volte, e che non sarebbe il luogo di discutere nell'esame 
degli articoli speciali di questa lc11ge; però siccome sono 
disposto a votare questa lcg~e anche colla convinzione che 

, non ragciungeril il suo scopo, unicamente per contribuire a 
che il sistema- attuale di pubblica sicurezza sia provato in 
tutli i suoi dettagli, colla speranza che l'averlo provato in 
tuLti i modi porti poi la convinzione che.è falso ed erroneo 
totalmente il ststem3. e con ciò si preparino Mli aniini ad 
adotlarn(' un altro, eon•orrerò come [losso a migliorare l'a.t~ 
tuale progetto lii l('gie, qu3nfurn1110 porti, come dico, la con 
Yinzione, che non sarà per raggiuni~rc inlcl'amentc lo scopo 
che ci proponiatno. 

Con 11uesfa 1nira io proporrt1 alcuni arlicoli d<J premeUcr~i 
a 111u~lli elle i\ùRCernono i furli di caDipagna. 

Essi sarebbtit·o co~i con et> pUi: 
• ~r! O ~on sarà tollerato che alr:unll cerchi l'elemosina e· ~1! t_) • ,, 

se prima, const.atata la di lui miseria., non ottenga dal sindaco 
del cu1nune una dichiarazione di tolleranza. 

• Art. tO. Questa dichiarazione dovrà se1npre essere tem 
poranea, limitata al tempo dell'assoluto hiso~no. 

• Art. 11. Quando in un comune si \'erifìchi l'esistenza di 
personf': fisicamente incapaci di lavoro ed in assoluta 1niseria, 
alle quali nè i parenti, nè le islitnzioni di carità locaH, nè la 
carilà pubblica siano stJfficienti a provvedere, il Consiglio 
con1unale, tlietro proposta del sindaco, dovrà somministrare 
il puro necessario~ mediante sotlon1i':isione di res.litu,re l'an 
ticipazione fatl<igli con ritenzione sui guadagni futuri.• 

DI s&~ H&RTJ1"0, ministro dell11'.nter1io. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Chieggo prima al Senato se i tre articoli 
proposti dal senatore Plez.ia, in aggiunla al capo Il, inlito 
lalo: Dei ladr( di canipagna, siano appo~giati. 
(Sono appog~iali.) 
La parola è al signor ininistro dell'interno. 
DI li&N •&.BT'INO, mini8tro deU'inlerno. La cedo al 

senatore proponente perché possa svolgere la sua proposta. 
PBE8IDENTE. Allora la parola è aJ senatore Plezza. 
,. .. EZZA.. t moli11i ehe m'inducono a proporre questi arti 

coli sono i seguenti: quanto al 1° articolo, che ciuè non sia 
tollerato che alcuno cerchi l'elemosina se prima, constatata 
\a dl lui mi~eria 1 non ottenga dai sinda.~o del comune una 
dichiarazione di tolleranza, è per Losliere un abuso che è 
generalissimo, massime nei co1nuni rurali, di molte persone 
che cercano l'elemosina senza assolalo bìsoKno, e con ciò 
rubano Ja carità ai veri bisognosi. 

È vero che si dice che non si deve per le~ge autorizzare iJ 
cercare i'elcmosina, che si tollera come un fatto, ma che non 
si vuole autori1.zarc per legge. 

Jo credo che, com!! ho redatto l'articolo, non si autorizzi 
per l~gge; ma giacchè sì tollera con1e fallo, almeno questo 
faltoi corne fallo, sia sog~etlo ad alcune norme, e si tol.ia 
l'abuso intollercibilc del fatto stesso. 

Quanto all'altro articolo, col quale si obbligherebbe il 
comune a pro\'Vedere per le persone fisicamente incapaci di 
lavoro, che si lrovano teutpo1·ariamente nell'assolulo bisogno 
senza che i 1nezzi dei loro parenti, o le istituzioni del paese 
di carità pubblica, o la carità privata del comune siano vale 
voli a to~lie.rli da questa assoluta necessìlà, io credo che sia 
necessario quc:ito prov,·cdimento, giaèchè senza di esso s!irà 
se1npre paralizzala l'azione di qualunque legge che voglia 
punire chi fa dei furti di campa[i7;na. 

Nelle campagne, nei co1nuni rurali d'ordinario le istitu 
zioni di carità sono nulle o quasi nulle, e perciò vi sono delle 
fami~Jie inliere che in alcune circostanze si trovano io posi- 
2io11e di dover rubare, si può dJre, per forza; se la carità che 
si fa dai privati non è sufficiente, co1ne accade sovente, 
quando massime si trovano, per caso o per particolari circo 
stanze, nello stesso comune m()Ile farniglie in siluaiione di 
essere conternporaneaulente .alTaHo biso~nose. 

Le persone anche solo temporariau\ente sen1,a me1.1.i, sen1.a 
possibililà di ·1avoro per u1alallia, e senza soccorso, sono nella 
n~ccssirà dì rubare, a 1neno che si sostenga che per non 
rubare dovr~blJi!ro tnodl' di fa111e; pertlù clli COfi{}SCc bene 
i co1nuni rurali sa che ncll'orinione pubblica di essi si sono 
introdotte dt•lle dbtìn~.ioni tra propriel~ e propri(•tà, non 
amlnesw dà1 Cfldite, llll\ che pure esistono in {;\\lo n~U'op\ 
nio111~ pubblica. Quando un contadino è in bis.ogno e 0011 
trova carità, e ruba, eo1nc si dice, a minnr danno, noD è con· 
si:\era\o come un ladro t è consideralo (';Ome ladro quello 
che 1•uber11 dellP- piante~ di valore, quello t•he ruberà sull'aia; 
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non è considerato come vero ladro quello che ruba delle 
legna di minor valore e da fuoco; non è considerato come 
vero ladro e disonorato quello che ruba nei campi invece di 
rubare sull'aia; e questo perchè? Perehè i contadini sanno 
bene che ogni Iamiglia di nullatenenti può trovarsi un giorno 
nella necessità, senza sua colpa, di dover fare lo stesso, e 
perciò, non ostante il Codice e le leggi sui furti, essi hanno 
ferma credenza che in caso di vero bisogno è lecito servirsi 
della roba altrui e prenderla, purcbè ciò si faccia nei limiti del 
bisogno, e, come essi dicono, a minor danno. 

Se in una famiglia che è sostenuta dal lavoro del padre, e 
iu cui i ragazzi sono incapaci di lavorare, e la madre occu 
pala per i ragazzi non può andare a guadagnare il vino, se, 
dico, il padre si ammala e sta ammalato per un certo numero 
di giorni, che cosa farà in tal caso cotesta fami~lia' Per i 
primi 15 o 20 giorni alla meglio provvederanno al bisogno 
rendendo qualche masserizia, o con ciò che hanno di scorta 
in casa: passati questi, se le istiluzioni di carità pubblica, o 
la carità privala non li soccorre, è impossibile che vivano 
sensa rubare. 

Se poi nello stesso comune, per accidente o per circostanze 
1>articolari si verifica il caso che molte fa1ni3lie contempora 
neamente si trovino nell'Istesso bisogno, sempre succede che 
la carità pubblica e privata non sono sufficienti, e che se si 
facesse a rigore eseguire la Ie1ge, si vedrebbero delle fami 
glie intere a mortre di fame. Se adunque si vuole che le auto· 
!'ità municipali abbiano il coraggio di fare eseguire la legge, 
se si vuole che il giudice abbia il coraggio di applicare le 
pene dalla lega:e prescntte, hlsogna togliere due cose: primo, 
togliere dall'opinione pubblica questa quasi giustificazione 
dcl furto, e per ciò ottenere bisogna che non sì possa verifl 
eare mai iJ caso in cui un galantuomo sia costretto a rubare, 
e dopo aver fallo entrare nell'intima persuaslune delle popo 
lastonl, che un galantuomo non è mal costretto a rubare, 
allora si otterrà che, aiutali dall'opinione pubblica avranno 
foria e coraggio i sindaci ed i giudici di applicare con rigore 
la l•sK•· 
.Ma, lo rlpeto, questo non si puy ottenere se non vi è chi 

provveda quando i1 bisogno vero esiste non riparato, e questa 
è cosa ehe si verifica molte volle, massime in occasione di 
carestia o generale, o locale, o di disgrazie particolari che 
colpiscono un comune. • 

Se non.si toglie questo bisogno vero, non colpevole e aenaa 
altro mezzo di riparo che ìl furto, si avrà sempre molta mot 
lezJ.a nei sindaci nel far eseguire la legge, e si avranno sem- 
11rl' dei giudici, i quali all'atto pratico, quando veg~ono che 
alcuni individui hanno rubato, veramente indotti dall'asso 
luta mlseria, si asterranno dalla stretta appltcarlone della 
leg.-!e, per poco che possano avere di arbitrio, anche appog 
giali ad un pretesto, ad un sotterfugio per non applicarla. 

Signori, nessuno ha il coraggio di applicare una pena di 
le~1e civile quando questa sembra in urto colla legge eterna, 
e tale sembra quella legge civile che esigerebbe da un uomo, 
da una famiglia 11 sacrificio della vita, piuttosto che permetter 
ali di loccar poche sptghe, pochi frulli di proprie là del vicino. 

Per questi motivi io propongo questi articoli, i quali, 
togliendo di mezzo il caso nel quale un galantuomo. possa 
trovarsl nell'assoluta necessità di rubare, daranno forza alla 
aalorHà per applicare interamente la legge, e faranno ch'essa 
meglio e più completamente produca i suoi effetti. 

DI Hll n.&.B.TINO, 1ninistro dell'interno. t,e due que 
&lion\ s.ol!evate dall'onorevole senatore Plez:ia sono sicura 
menle de&n~. 4i lu\ta la sollociludine del Senato. Nulla 
sarebbe tanto a 4 .. id~are quanl1' di trovare i meçi di dtmi- 

nutre 1a mendlcità, e di sov\'enire alJa 1niseria dei poveri; ma 
io assai dubito che le prescrizioni da cSso proposte con i tre 
a1·ticoli, che ha letto al Senato, possano a.pr•licarsì all'atto 
pratico, e che non producano incon,·enienti di fatto mollo 
m1tggiori ùcl benefizio che procurerebbero. 

Infatti avrelJbero i sindaci in via generale, senza precau 
'l.ioni 1nolto studiate, la facollà ~enerica di rilasciare perm~ssi 
di qtll'stuare. 'fulti i sinùaci1 purchè non si questui nel loro 
territorio, rilasceranno queste licenze a chi ne farà di manda. 

Non" vogliono prendersi generalU'lenle l'odiosità che \'iene 
dall'indaiare i ~f'greti tli famiglia, per negare una licenza che 
non produca n"el proprio territorio alcuni inconvenienti, 
alcun disagio ai loro a1n1ninistra.li. 

Ne~li arresti che si fanno attualmente ne.Ile ciltà, ove la 
questua è proibita, si annota, specialmenle coi poveri cha 
vengono dalle 1nontagne, che vi sono delle persone che 
qualche voli a fan parle· dei Consigli comunali, 1•ersone che in 
patria po!seu;~ono 11ualche piccolo podere, o che lavorando 
una terra arhla hanno qualche mezzo di sostentamento ; ma 
che pur troppo in annate on po' critiche, non trovando più 
di che campare in tullo il corso dell'anno, non avendo l'abt .. 
tudine di cercare la\·oro allro\'e, nè sapendo co111e procurar 
selo, ricorrono con troppa facilità alla tiueslua nelle città più 
ricche e più popolate. 

Io sono intimamente con,·into che anr.he a queste persone 
nt.'S~nn sindaco saprebbe negare la lic~n7.R di qurstuare. Ma 
anc-0ra più dell'inconveniente clui deriverebbe dalla lroppa 
facilità· di dare quesla licenza mi danno a pensare le diffi 
coltà che avverrebbero dal dinirgo che qualchlif. sindaco facesse 
della licenza domandata da uno che fosse veratn('nte po\lero, 
ne avesse assolutamente mezzi da dedirarsi al lavoro. Bisogna 
stabilire, se si Ynole che la legge sia giusla, un sistema d'ap 
pello per fare che questa persona possa conseguire la licr.nza. 
li povero che nou abbia 1ncz1.i da fare tali incombenti, come 
si condt1rrà? Morrà di fame egualmente come. sarebbe morlo 
se:gli fosse mancato OGni soccorso nella coniunità. 

È quesla una delle questioni più gravi che si possano 
incontrare, Le nostre leggi finora l'hanno dPlibata in certo 
modo, ma l'hanno sempre lasCiata sussistere pienamente 
intatta nell'applicazione pratica, nè presentano nessun ar&i .. 
colo cui l'am1ninistrazione possa applicar!i per determinare 
qualche misura di precauzlone1 e io credo che ciò hal)no fatto 
P.spressamente, non per mancan7.a di amor patrio e di aoti 
veggcnia, ma perchè le difficoHà di provvedervi sono tali e 
lante che hanno sgomentai~ il legislatore, facendo credere 
che fosse molto minor n1ale lasciar sussistere lo statC> di cose 
esistente, an7.iche portare un rìniedio da cui temevano con· 
st•gueu:t.e 1nolto peggiori. 

Eguale ~ravilà io V<•do n•"• misura proposla di obbligare 
i comuni a 1nantenere i poveri, i quali diano sicura lestirno 
nianza di non a"ere 1nez'l.i di sussislenia, e sieno in una 
condizione de~na di soccorso. li primo elemento pl'r esclu 
dere la povertà è di costrins.re i cittadini ad inipicgare essi 
slcs~i tutta la 1nassima atth·ità ed i11òustri11 onde non essere 
poveri; ed P.l&li è cerio che dove una le~u:e tolga ai cillridinì 
quest'altivilà e antiveggenia; dol"e una leige assicuri in Qgni 
qualsiasi condizione il mezzo di essere soccorso, quando la 
mancanza di lavoro porli a chiedere soccorso, è certo, dico, 
che ivi il pauperismo t)iglia subito prop"orzioni in1mcnsc. 

È niio av,·isn che il danno che vi sar~btie al paese, incam 
minantlolo a qucsle conùh.ioni di pauperismo, sarebbe tale 
che renderebbe molto più malagevole il soceorso pubblicot 
nè si agevolerebbe in nessuna maniera il rneizo all'autorità 
di manlenere la sicurezza del paese; anzi le si aprirebbe_ li 
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campo a 1nagi!Jiori difficoltà quando una gran massa dì gente 
venisse a mancare dtprevldenza, perchè non solo vi è peri 
colo che questa chieda soccorso indebito, ma vi è pur quello 
che sì soccorra a tolti que'vht che traggono origine dalla 
pigrizia. dalla pollroneria. È innegabile che la maggior parte 
dei delitti sono prodotti da questo difetto, perchè l'uomo 
veramente attivo, che si dia al lavoro, difficilmente figura sul 
banco degli accusati. 

lo credo quindi, per le brevi osservaaloui esposte, che la 
mozione dettala con ottimo intendlmento dal ienatorc.Plczza 
farebbe entrare la leg~e in troppe questioni, e 111i credo 
quindi in dovere di pregare il Senato a non volerle per ora 
sollevare, e limltarsi al progetto che gli è sottoposto. 

Pi..Eiil.Z&. Farò osservare all'onorevole signor ministro 
che nella risposta che ha data alla prima delle mie proposi 
r.inni vi sono delle ottime ragioni, ma non veramente ano 
a combattere la prcposixìone come fu da mc falla, perché 
t'autortezaztcne di cercare l'elemosina io voleva che fosse 
data dal sindaco, nel di cui territorio deve l'elemosina cer 
carsi, gtacchè non è possibile che i alndacl siano troppo 
1•rodia:hi di questa tolleranz.a per la questua che deve farsi 
nel loro comune. lo pensava inoltre nella seconda propcst 
ztone a provvedere per. quelli che sono in assoluto bìsogno 
in ogni cumune , per mezzo dull'antielpazlone fatta dal 
comune stesso, da rimborsarsi poi da quelli che l'hanno otte 
nuta; e ciò stabilito, non è più Il caso che t bìsogunsi inca 
paci di lavoro abbiano a sortire dal loro comune a cercare 
l'elemosina, percuè, quando uno è provveduto dal suo co 
mune, non ha più bisogno di sortire'; o la carità del comune 
è sufficiente, e allora il sindaco, invece di anticipare del 
danaro e del pane, gli dà l'aulorizzaziouc di fare la questua, 
o la carilà che si pub trovare prohabilmente nel comune non 
è sufficiente, e allora il sindaco lo soccorre. 

Non risponde poi dlrettamente, nemmeno alla seconda mia 
proposizione, la r-ispcsta data dal signor ministro, perchè io 
non voleva che j comuni fossero obbligati a soccorrere lutle 
le persone bisognose, ma io linillava l'obbligo del comuni a 
soccorrere quelle person~ soltanto che sono fisicatnentc 
incapaci di lavoro ed in assolala mìserla, Questa fisica inca 
pacità di lavoro che molte volte è temporaria, per esempio 
per una malattia, è no requisito che si llUÒ facilmente 
verificare) nè si può estendere a tutti i blsognost. 

Se una persona è capace di lavoro, il sindaco Kli dice! - 
Auda.levcne a cercar lavoro nel comune o fuori del comune, 
oppure andate a farvi far credito da quelli che, servendosi 
ordinariamente del vostro lavoro, vi anticiperanno qualche 
cosa perehè possiate vivere in questa crisi. Ma le persone 
fisicamente incapaci di lavoro, per esempio per una ma 
la.Uia 1 e che non possono guadagnare nè nel comune, 
(U~ fuori del comune, se non c'è nessuno che le soc 
corra, se non mandano la moglie o i ragirtzi a ruba.re, 
domatidO io con1e faranno a vh·ere, se la carità del paese e 
rieono!.ciul.a insufficiente) pcrcbe non ci sono instituli di 
carilà puhhlica, o sono troppo poveri, o cooten1pornnea 
menle si trovano più famtg1ie nella slessa c:ircostania, e p\U 
di quelle ehe la li1nosina all'uscio possa alimentare, do1nando; 
chi pro,vederà a queste persone? 

Rislretle in questi lìn1ili, mi pare che le mie proposizioni 
nè possano andar ad intaccare quelle questioni gravissime a 
cui. accennava il signor 'ministro, nè possano essere estese 
dai sindaci troppo, in n1odo da riuscire ~ravose ai comuni, 
e nell'istesso tempo tolgono il caso veramente deplorabile di 
persone anche oneste costretle a\ r11rlo; il qual caso è quello 
che, facendo cbe l'opinione non disapprovi tanto questi furti 

C'.· ~· 
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di campagna, li ricopre di un 1uauto meno dlsonorevole1 e 
con ciò li rende più frcquenli e più difficili, anzi impossibili 
a sradicare. 

1•&E8IDl!.NTE. Alil.Jia la bontà di trasmettermi i suoi lre 
articoli addizionali. 

01 S"-N M.l.RTING, tninislro dell'interno. Osserverò solù 
che è impossibile localizzare le disposizioni riguardanti i 
mendicanti 

Il senntore Plezza a1•particnc ad una [Jrovincia dO'·iC tulli 
i co1nuni sono ricchi) hanno un lerrilorìo ubertoso, 1na 
bisogna tener conto che la superficie dello Sla.lo appartiene 
per 4{5 a territori cli tutt'altra natura> a lerl'itori montuosi 
e poveri. 

Volendosi prendere disposti.ioni pel men4.icantiSmo, è 
in1possibilc che sì restringano a questi soli comuni. 

Il Goyerno già presentemente non approva i ricoveri dì 
1nendicità se non si estt.~nclQno a tutta una provincia, l)er la 
ragione che i soccorsi che non possono prestare i comuni 
poveri, sono prestali dai comuni ricchi: questi SU{)\llisconG 
alla deficienza di quelli; ma se si volesse localiiiare, per 
esrmpio1 i ricoveri di mendicità alla pianura, e pol dire ai 
poyeri della montagna che se la cavino con1e possono, questi 
si· farebbero tutti morire di fame. 

lo quindi credo che sarebbe una dlsgra1.ia puhblica quella 
dis11osizionc che volesse litnitarc ad ogni singolo co1uune i 
prov\·cdimcnti pel tnendicantismu, e che ciò in fatlo praUco 
poi sarebbe inammessibile; percbè quando tul\i 11uesU poveri 
dci co1nuni 1nontuosi 111ancassero di pane, nessuna autorità 
avrebbe nè la ror1à1 nè il coraggio di respingerli. 

Si respingono poveri quando appartengono ad altra pro 
vincia, perchè le provincie che non hanno rlcovero di men .. 
dicilà1 hanno tultavla comuni ricr.hi che possono mantenerli: 
1ua non si può dal comune ricco respingere U povero di un 
conp1ne non ricco per mandarlo jn un sito che non ha il 
n1ez•io per soccorrerlo; 
Osservo inoltre che quel comuni mancherebbero eziandio 

di mezzi materiali per far fronte ai soccorsi da sommini 
strarsi ai malali. Noi abbi~mo comuni dove l'imposta regia è 
al disollo di 200 lire. 

Se in1per"ersa un'epidemia, se scoppia un male anche non 
grave nel comune, h1lto il suo reddito fondiario noti basta a 
pa~are le spese. • 

La cari\à vi supplisce, perehè ta carità non ba limiti dt 
territorio; la carità va a cercare i poveri dove sono. Per 
fortuna \ sentimenti dci nostri citladini sono tali che non 
possiamo Janien\are quasi nessuna pubblica disgratia. 
.Nel sistema attuale sono rarissimi, quasi insly:nificanti 

casi d'individui cui sia mancato il necessario. 
Per provvedere a questi @ià esiste un regolamento di 

polizia, il quale investe l'autorità medesima di polizia.del 
diritto di far rieo,·erare le persone che lrovinsi in tale stato 
di 1neschinità. 

Il ricovero è instiluito dal Governo; ma i ricov~ri sono 
stabilili con tutte le cautele necessarie percbè non degene 
rino non dirò in abuso, ma in uso, pcrebè si provveda a quei 
llisogni evenluali affatto straordinari, e non per islabilire un 
precedente nC>ll'amn1inistraz.ione che ha prodotto negli a_ltri 
r1aesi conseguenze cosl gravi.· 

Del reslo io osserverò al Senato che non è difetto di 
soccorsi che spinga i po\·eri ai furti di campagna. Se i poveri 
rossero maggiorrnenle !strutti, se calcolassero quello che 
possono maggiormente goada11nare lavorando che rubando, 
anche spinti dal solo desiderio di guadagno, tralascierebbero 
ì furli di campa1na per dedicarsi ad nno stabile lavoro. 
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Molte volte accadde a me, trcvandctaì in campagna, di 
vedere delle povere donne, cariche dt fascine rubate, far 
delle 3 o 4 miglia di eammìna per andarle a raecogtlere in 
luollbi che fossero faori Mila sorveglianza. Egli è cerlo che 
se quelle donne, a vece dj rubar fascine, avessero lavorato, 
per poco che il lavoro da esse fallo avesse loro prodotto, ne 
avrebb~ro sicuramente tratto maggior profitto che non dalla 
vendita di quelle meschlne fnsc!ne, 
lo credo quindi che si provvederà assai meglio per mezzo 

deH'istruiione pubblica, continuando a moralizzar la popo .. 
lariaue, ptuuoste che venire a dìspcsuìon! di slmìl fatta. 
Quindi io persisto nel non ammettere la proposta dcl 

senatore Plezza, 
P:LBzz.a.. Domando la parola. 
-E•IDEl'ITE. Ha llià parlalo due volte. Domanderò al 

Sena\o se vuole accordargliela. 
(Il senato accorda.) 
PLEZ••· Mi per1DeUerb di far osserl'ate aJ signor mini 

stro che io non intesi punto di localizzarela carità in modo 
c.he a nessuno sia permesso di cercare l'elemosina fuori dcl 
suo comune. 

Io bo voluto solamente che, per poter andare elemosì 
nando in un comune, ne fosse constatalo il bisogno dal. 
sindaco del territorio, il quale, quando vede che anche 
poveri di altri comuni vengano a cercar l'elemosina, esser 
v~rà se il loro numero sia nei limiti della possibile carità 
pubblica del comune, e sicuramente se non è eccedente non 
ne~herà il permesso. 

!\la, o sianorl, il ministro stesso diceva che la carità prov 
vede a lutto, e che finora non si è dato il caso in cui alcuna 
J>ersona sia morta di miseria. Ed io domanderò; cbe paura 
può egli avere di regolarizzare per legge un sacrificio che già 
ai fa, e che regolarizzato sarà meno 1ravoso, perchè le popo 
lazioni verranno con ciò liberate dalla miseria slmulata e dai 
fori! di campagna f 

Del resto bisogna pensare che nei comuni non è vero che 
non succeda mai Il caso dì persone che non soffrano grande· 
mente ed anche muoiano dalla miseria; molli perdono la 
salute per miseria prolunaala, e perehè nelle malattie mas 
sime banno mancato assolutamente di ciò che era necessario 
per ristabilirsi io salute. 
Pregherei ìl sJcnor mìnlstro di dirmi e farmi conoscere 

come farebbe egli a mantenere la tranquillità di Torino e ad 
impedlre. i larll in Torhto, se un beJ gi-orno venissero a 
mancare gli ospedali che rìcoverano I poverJ infermi, gli 
in1tlluti di carilà e lotte quelle altre società che fanno lanle 
elemosine e tante distribuzioni di pane, medicinali, ece.; ìo 
dìee che ciò sarebbe Impossibile. 
Ebbene ne' comuni rurali è cerio che vivono molte persone 

povere quanto i poveri di Torino, e più ancora, senza affatto 
niuna di queste istituzioni; e ciò posto, che è un fatto lncon 
lrastabile, come si può sperare con questa leii• di ottenere 
che non si rubi in campagna J Se non si provvede a che, 
quando vi sia una miseria assoluta, queste persone povere 
lrovìno modo, oon dirò di farsi mantenere cratuitnmente, 
ma almeno di farsi anllcipare, coll'obbligo di restituire, ciò 
che è necessarie per vivere, lo dico che è impossibile che si 
riesca con una legge ad impedire i furti di campagna; ed 
infatti non si è finora in ciò mai riuscito; ed io porto opi .. 
niooe <be non 11 riescirà mai se non si adotta la proposta da 
me fallt• · 
-• .. ._ .. , relatore. La proposta dell'onorevole 

senatore Pletza solleva lo lolla la sua ampi~na la questione 
gravissima della carità legale. Pare all'afdcio centrale che 

~1 Ci 

non possa essere discussa a fondo nna questione così grave, 
incidenleu1énte cd a proposito di una legge d'urgenza. Pare 
che le materie di lai gravità debbano essere trattate più di 
propo:,ilo, anzi cl1e a fronte deH'urgenza di sancire alcune 
disposizioni temporarje tH riconoscjut.a ed inconlraslablJe 
necessilà. 
,ntanto non mancano al Governo i mezzi di reprimere M,li 

abusi della questua; provvede a questo proposito molto 
savlamcnlc il Codice penale (ari. 45G). • l'liuno potrà andare 
pubhlir.auicnte questuando se non conformandosi alle te11ì 
ed ai rcgola1ucnti, sotto pona dcl carcere eatensìblle ad 
un mese. • 

Co111e vede il Sena\01 il Codice penale permelte al Governo 
di fare tutli i rogola1nenti che possono essere necessari per 
impedire gli abusi lamentati; non ha dunque bisogno il 
Governo di essere armalo con una legge che introduca nuo'i 
rigori. ln riuanto poi al sistema dei soccorsi, quale fu pro· 
pos.to daU'onorevole senatore PJezza, esso potrPllbe avere 
gravissimi inconvenienti, potrebbe dh·entare un tributo su 
chi la\'ora a profitto di chi non lavora; almeoo io avrei grave 
lhnore che così succedesse. Quindi l'ufficio centrale è d'av 
~iso che non siano da ammettersi gli arùcoli proposli dal 
signor senatore Plczza. 

IPHEMIDJ.:WT•:. Pongo ai voli separatamente i tre artitoli 
addizionali, proposti dal scnalore Plczza, dandone lclhira: 

Art. O. (Vedi sopra.) 
(Il Senato rigelta.) 
Arl.10. (Ved! sopra.) 
(li Senato rlgelta.) 
Art. 11. (fedi sopra.) 
(11 Sena!o rìgella.) 
Proieguìrò.ora la lettura degli altri articoli della legge per 

porli ai voti. · 
o ........ •&B•OB& ALBERTO (lnterrot11pc11do). Do· 

1nando la parola. 
PREHDENTE. La parola è al senalore Alberto della 

Marmora. 
om~lui. 11&.a•o•.& .1.~B"EBTe. lo domandai la parola 

per avere una spiegazione, ed è questa: esiste in Sardeu:na 
un @enere di furti che non è conosciuto sul continente, li 
quale dà più anni è impunito, ed ha prodollo finora e pro• 
dute ancora grandissimi inconvcnicoU; voglio- dire il (urto 
dcl sale. Vorrei sapere se queslo furto dei sale, che si Co-m 
m•lle negli s!abilìmenli reali ~negli st<1gni elle appar!engooo 
al Governo, e che C per così dire sulla porta degli abitanti. 
sia considerato come furto di campagna, in ql}anlo che cosi 
viene inteso dalla quasi lolalilà delle persone dell'isola. 
Desidero uno schiarimento a questo proposito. 

DElfll .&.llBBOIS, relatore. llJ non potrei condderare come 
furto di campagna il furto del sale, perchè il sale è oggello 
di spettanza del Governo e non un fruito della terra ohe &i 
possa rubare ne-' ca1npi. Tolto il coniplesso del capo sui ladri 
di campagna, che il Senato ha soll'occhi, esclude una simile 
interpretazione; dappertulto si vede che si lralja del fllrlo 
di frutti della terra. · 

DEI.I.i.I. H&B•oa.a .&.LBEBTO. Sapevo ·benissimo cbe 
qucs!o furto non poteva essere considerai o llalla le~ae. come 
furto di campagna, ma siccon1e è prevalsa 11opinione che- il 
furto del sale anche eseguito sovra larga scala non è consi ... 
derato che come tale, io voleva chiarirmi e conoscere il 
sentimenlo dell'officio centrale In I orno a questo fallo. 

DE• .a.•a•o111, relatore. Basta a far conoscere lo spirito 
della l•glle l'arUeolo 11, dove si parla di • legna, biade ed 
altri fratti o prodolti di eampa11.qa.,. " 

• 
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PRElllDE~T~ ... Art. 9. In ogni mandamento sarà tenuto 
apposito registro, nel quale il giudice, sulla dli~u11cia degli 
uffieiali od agenti di pubblica sicurezza o del carabinieri, 
inscriverà dtstintamentc per cìascun comune le persone 
sospette per furto di campagna o per pascolo abusivo, coi 
fatti, gl'indizi e le circostanze, sui quali è fondato il 
sospetto. 

e Il giudice entro giorni cinque successivi alla denuncia 
farà precettare con ccmmlnatcrta ili arresto le persone 
iscritte come denunciate a eompaelre davanti a lui, e dopo 
averle sentite nelle loro risposte le as~oh·E>rà o le ammonirà 
che diverranno loro applicabili le disposizioni dei serucnti 
articoli, dei quali rtcorderà loro il tenore. 

• Se una persona denunciala chiederà di far sentire tesli· 
111nni in sua difesa, si osserverà a questo riguardo il disposto 
•lall:articolo 2 del fa presente legge. • 

(E approvato.) 
« Art .. tO. Ove insorgano gravi indizi che una persona 

ammonita a termini dell'arlicolo precedente rttenga le~na, 
biade od altri frutti o prodotti di campagna di provenienza 
furliva, il giudice procederà a perquisizione domiciliare, e 
nei eomuni che non sono capoluogo di mandamento vi 
procederà il sindaco od altro ufficiale di pubblica sicurezza 
coll'asnistenza di un consigliere. 

I( Tale perquistsìone dovrà sempre aver luogo quando vi 
sia i!'ìtania scritta delì'uutnrità politica, o del danneggiato se 
questo l'accompagna con sufflclentt indizi. 

" Venendosi a riconoscere l'esistenza degli oggetti suac 
cennatl, se non sarà subilo dal detentore giustificata in modo 
verosiniile la prnveuìeeza, se ne ordinerà Il sequestro e si 
provvederà alla custodia dello stesso detentore ne1 carcere 
del mandamento o nella carnera dl sicurezza del comune. » 

(È approvato.) 
I! Art. t ·L Se una persona, come sovrll ammonita, verrà 

sorpresa nelle campagne, nei boschi o sulle strade con legna, 
biade od altri frulli rurali, e non ne saprà indicare in modo 
almeno verosimile la legittlma provenienza, sarà immediata 
mente arrestata e tradotta avanti al giudice. " 
(È approvatc.] 
• Art. t2. Le persone arrestate a termini degli a~tleoli tO 

e 1t saranno giudicate in via somniaria dal ~huHce di man 
dameolo, il quale, non ravvisando sufficienti elementi di 
prora di un furto specifico, m·a riconoscendo accertato il 
fatto della ritenzione degli oggelli furtivi di cui all'arti 
colo 10, o quello di cui all'arllcolo 11, applicherà una pena 
di semplice polltla. 

rr Se tnveee il giudice crederà che sianvi elementi s~1rfì 
cienti per procedere contro l'arrestato come reo di un furto 
specifico, rimetterà la causa al tribunale di pl"in1à' eognizfu-ne, 
salva l'eccezione stabilita dall'arlicolo seguente pei furti 
inferiori alle lire 20. 

• Qualora poi li tribunale non riconosca legalmente pro 
vato il furto, ma gli risulti susststente il fatto di cui alParll· 
colo 10, o quello di l!UI all'articolo 11, applicherà esso pure 
una pena di semplice polizla. • 
(Ì! approvato.) 
• Art 13. Q1t110do un reato di furto di campagna non 

ecceda il valore di lire 20, e non sia accompagnato da 
circostanze aggravanti o connesso con altri reaU eccedenti la 
eompetenza del giudice'di mandamento, sia cl1e risulti com· 
rnesso dalle persone an1n1onile a t~rmini-dell'articolo 2, sia 
che ne consti autore qualunque altro ind1vfdlfo, sarà di 
competenza· di esso giudice maodamfntale e per la prima 
volla punilo con pena di s<!lllplicc polìiia estensibile al doppio 

del ma:ri1111t1n nel caso previsto dall'articolo 120 del Codice 
penale. • · 
.. i1.CQ1IEH01JD. Jc crois préférable d'élendre jusqu'à 

25 rrancs la co1npétence des juges de mandement Jans les 
cas proposCs. Cette disposition serait plus en harmonie avec 
notre Code pénal, ·q11i autorise les tribunaux, d:1ns certaines 
circonstances, à appliquer des p!'ines de '!imph.1. police pour 
les -.·ols1 lor!HJUe la valeur de l'objet volé est inférieure à 
25 francs. Elle auraH Ll'ailleurs l'avantali!e d1empècbcr quc 
les voi~ de très-pf"liles valenrs ne dotvcnt étre portés forcé· 
nient devant les tribunaux de première iostance. 

t'BE81DENTE A quel article du Code faites·''ous alluslon f 
.1&CQ1Jl!110110. A l'article 729. 
DEs .a.•HBOIS, rrlatore. li senatore Jacqoemoud ba 

probabilm•nle in vista gli articoli 727 e 729. lo li legKerÒ: 
• Art. 727 In tulli i reali coo!ro le proprietà, quando il 

danno non eccede 25 lire e concorrono altre circo'!tanie 
altenuanti, il giudice è autorizzato a diminuire la pena nella 
s<>gncnte propGrzione: 

o Se la pena è dei lavori forzati, ecc.; 
• Se la pena è della reclusione, sì potrà discendere a 

qaella dcl carcere, con che però non sia mai rnlnore di 
. n1esi i;iei. 

e A.rt. 729. Nei casi nei quaH e stabilita da que!ilo Codice 
la pena del carcere o della multa per reati commessi tanto 
contro le riersone che contro le proprielà1 se occorrono 
circnslauze attenuanli1 è pure falla facoltà al giudicr. di 
discendere alle pene di polizia. " 
Questo è lutto quello che trovo. Non !.i tratta di discen· 

d"re a tient~ di polizia, per ciò :'iOlo che lrattisi di so1n1na 
inferiore all~ lit'e 25. 

I.o slahilimP,ulo di semplici pene di polizia pei fnrti mini1ni, 
astrai.ione fatta da qualsiasi circostanza atlennante, fu un'in 
oo\'aziont• introdotla colla legge del 1852, e fu introdolta 
non co11tP favore \'erso le persone che commettono questi 
reali, mn pinttoslo nell'interesse della giustizia., affinchè possa 
più prontamente reprimersi il reato, rendendosi questo di 
compelenza del giudtce locale, e perchè, attenuandosi la 
pena, è più facile che si ollenga la costante appllcaiione della 
leg11e. 
Se il Senato crede che si debba portare Ja sornma da 

lire 20 a 25, l'ufficio centrale nulla avrebbe da opporre: il 
limile di 20 lire fu po•to nella leg11e del 1852, il progetto 
attuale non fa altro eh~ ripetere ciò che fu in allora adoUalo 
in proposito. 

Non vedremmo alcun Inconveniente a soslilulrvi quello di 
25 lire, ma "non vediamo neppure che vi sia ragione suffi 
ciente per motivare questa variazione. 

PBEftD,...T•. leslsle-t-11 M. le sénateur Jacquemoud sur 
sa propos!Llon ! 

<IAC!Qlm•Ol!D. Je n'in'!iste pas. 
PRE81DEIITE. Metto ai voti l'articolo t3. 
(È approvalo.) 
, ArL-14. Nel ca•o di ulleriore recidiva impulata •ili indi 

vidui cond;n1nati a termini dell'articolo precedente pronun· 
cierà il tr\buna1e dì pririln <:ogniiione ancorcbè si tratti di 
valore non eccedente le lire 20, e la pena non potrà essere 
minore d•on mese di carcere. • 
(IÌ approvato.) 
' Art 15. Gli individui condannali dal tribunale di prima 

cognh,ìonc per furU di campasna come recidivi, dopo' scon- 
lata '" 11ona rimarranno sottoposti alla sorv"ili•• .. della 
pollila per quel tempo che verrà dal tribunale fis•alo. • 

(È appronto-.) 



-103- 
TORNATA. DEL 4 FEBBRA.10 1854 

• Art !6. Gli oneltl sequestrali od li loro valore, qualora 
non potendosi conservare senza detrimento si fossero ven 
duti, non venendo reclamati dal proprietario entro tre 1nesi 
dal .-!:io.rno deU'avviso che il 11iudice ne avrà fatto pubblicare 
ed affigaere all'albo pretorio dcl luogo in cui il sequestro fu 
operato, saranno per ordinanza del medesimo rimessi agli 
asili infantili dello stesso luogo, ed in difetlo alle congrega 
sìont di carità locali. ' 

(È approvato.) 
• Art.1 i. Qualora alcuno fra gli individui inscritti come 

solttì a praticare pascolo abusivo tenga bestiame in numero 
eccedente i suoi mezzl, il sindaco od. un ufficiale ud agente 
di pubblica sicurezza ne stenderanno verbale che verrà 
trasmesso a\ giudice. 

• JI aiudice1 assunte ove <l'uopo ulteriori informazioni, e 
sentito l'imputato nelle sue risposte, o Jo assolverà, o gli 
erdinerà di ridurre entro il termine perentorio di giorni 
trenla il suo bestiame al numero di capi corrispondente ai 
suoi mezzi. 

• In caso di trasgressione all'ordinanza del giudice, ~Mli 
manderà eseguire all'asta pubblica la vendila del bestiame 
eccedente, e farà prelevare le spese sul prezzo che sarà 
rieavat».» 

(È approvalo.) 
• Art. i8. Il reato di pascolo abu1ivo nei fondi altrui, 

coou:nesso sia da persone come .sovra ammonite, sia da altri, 
è punito con pene di polizia. 

• I recidivi penne essere puniti col carcere estensibile a 
&i<lrni quindici, o con molla estensibile a lire cento. 

• Anche in caso di recidiva il reato sarà dì cognizione del 
giudice di mandamento. • 

(È approvatc.) 
• Art.19. Se nella nota di cui all'aclleole 9 si troveranno 

minori d'anni t6, il padre, l'avo, la madre od il tutore, 
ovvero le altre persone risponsabili della eondotta del mi 
nore, coi quali egli convive, saranno precettali a comparire 
davanti al giudice di mandamento. 

11 Jl gtudtce, sentiti i precettali nelle loro risposte, rico 
noscendo fondata la denuniia, tarà loro passare settomìsstone 
di veghare attentamente alla condotta del minore. , 

(È approvato.) 
11 Arl. 20. Qualora il minore di 16 anni venga in seguito 

dichiarato colpevole per furto di campagna, se dalle risul 
tanze del processo apparirà che le persone ecutemplete 
nell'articolo precedente abbiano trascuralo di vegliare sul 
medesime>, saranno punite con pene di pollsla, non escluse 
le pene maggiori nel caso di complicità. , 

(È approvato.) 
• .\rt. 21. Sono mantenute in vigore le dispoaitioni de\ 

regoJamenli di. poJiiia rurale di ciascun comune.; si appliche 
ranno le pene da essi prescritte, salvi i. ea:li pei quali fossero 
più gravi quelle ordinate colla presento legge. 

• Rimane pure in vigore per l'isola di Sardegna il disposto 
dall'articolo 5 del decreto reale del 5 agosto t848, col quale 
fuprescriUa Iapubbìlcasione io quell'isola del Codice penale, » 

(~ apprerato.) 
• Ari. 22. Quando l'Individuo annotato come sospetto, a 

tenore dell'articola 9, non avrà per due anni conseeuuvi 
subito veruna. condanna, acquisterà U dirilto di far radiare 
il•'\• nome dalla lista dei sospetti. • 

(E approvato.) 
• Art. 23. Chi vorrà andar in 1iro pel commercio ambu 

lante di ehln~aUerie, di zoJ!anelli, stampe od altre merci, o 
pet mestiere di vetraio, calderaio, stagnaio e simili, ·O per 

quello di saltimbanco, suonatore o cantante ambulante, o 
vendere sulle piatie o per le vie candelette, scapo-lari od 
immagini, paste, confetti o liquori, o rarla da sensale o da 
intromeUUore ambulante, o da servitore da piazza, facchino, 
lustra-scarpe e simili, dovrà farsi inscrivere annualmente io 
apposito reaistro presso l'autorità di polizia nel luogo di .suo 
domicilio1 fa quale gli rilascierà il certificalo della sua iscri· 
zione. 

11 Questo cer06cato dorrà essere sottoposto al visto del 
l'autorità polilica provinciale. 

• L'autorità locale sarà tenuta di procurare essa stessa 
agl'interessa.U l'appos.i1.(one di questo visto, quando essi ne 
la richiet!ano .• 
ALFIERI. Pare che rispetto a quest'articolo possa occQr 

rere 11n'osserva1,ione forse di non gra\'e peso, ma che almeno 
darà luogo atl una dichiarazione esplicita. 
Jn es~o si è stabilito che chi vuole andare in giro es(~rcendo 

mestieri, debba farsi prima inscrivere in apposilo registro 
presso l'aulor}\3. di polizia nel luogo di suo domicilio;: e 
quest'iscrizione si applica eiiandio, srcondo il disposto- del 
l'articolo di legge in discu9slone, a coloro elle vogliono farla 
da sensu-le o da intromettitore a1nbulante. 

A prima l'ista sembra che giusta quest'articolo .basti per 
fare il sensale od inlromellitore l'iscrizione col medesimo 
prescritta, mentre abbiamo il divieto del Codice di com~ 
mercio; divif'lo che \'enne rjnnovato nelJa legge testè votala 
dal Senato e che è in corso nell'altro ramo del Parlamento. 

Egli è bensl vero che l'articolo 85 del Codice di co1n1nercio 
riiuarda solo quei sensali che esercitano indebitamente nei 
luoghi ol·e vi sono sensali approvali; ma nel prcsl1nle arti .. 
colo non si fa veruna distinzione. 

E1i;li è vero allresì che nell'articolo che sllarno discutendo 
si aggìuns~ alla parola sensale quella dì intr<Jmettitore, nia 
temo che quest'a~iiunta dia luogo ad un nuo,;o inconv~ 
niente, invece di togliere quelli eh~ 111à e!!.isl~vano, poichè 
quel tale che sare!Jhc i1nvuLato di a\·erc indebita1nente tatto 
il sensale polrebbe rispondere che e~li ha fatto invece l'tn 
tronieUitore. 

Adunque per queste ragioni 111i pare che non sarebbe 
inopportuna un'aQ:.iiunta, la quale dichiarasse che questa 
dìslinzìone non si applica laddove è applicabìle il disposto 
dell'alinea dell'articoli!) 85 del Codice dì commercio. 

01111.&.N •a.eTINO, ministro dell'interno. Non mi pare 
che Ja spiegaiione sia necessaria! in quanto che la dispusl 
zione di questo articolo evidentemente si applica a quelle 
sole persone che sfuggono in ogni maniera al coni rollo del 
l'autorità. 

lo tolti i niercati, in tutti i luoghi dì straordinario coo 
ycg_no di cittadini si ritrovano sempre pers.one, le qulH 
esercitano questi mestieri, chiam1U comunemente 8ensalJ, 
introniettitori senza distioz.ione, e la legge attuale non fa 
loro nessun divieto in quanto che non esiste un ufficio ap-po .. 
sito di sensali slal!llito per leg~e. 

Le infor1naiioni che si fornirono al Ministt!ro, e sulle 
quali si fondarono le ''arianU indicato in qUesta leage in 
conformità a quella che sta per scadere, sono tulle in lese a 
dimostrare come queste persone, sotto il manto tli ,correre 
ora per fare un cum1nercio, .ora per un altro alTare, fossero 
irifalti poi atlivi manulen~ol4 ed anche di più, allivi copri 
tori di furti e dì grassazioni che il paese pur troppo lamenta. 
Quindi parve che non fosse da loHerare che resti sen:za 

controllo un mestiere, il quale per lo più non sene fuorchè 
per avere una qualche veste onde sfuQ:gir~ nHe ricerche 
dell'autorità incaricata della tutela dei cittadini, · 
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Se il Senato lo credesse assolutamente necessario, io non 
bo nessuna difficollà a che diasi alla cosa una più chiara 
spìegasione , ma veramente a me pare che non si abbia tale 
necessità, in quanto che il sensale. il quale ritiene il suo 
uffizio per autnrtzzaeione già datagli dalla legge in modo 
solenne, presenta tulle quelle guarentigie che escludono 
l'applicazione di quell'articolo . 
.a.r.PIERI. Non voglio insistere su quest'osservazione: 

tuuavta debbo spiegare che io non intendeva per nulla 
sottrarre alla sorveguanza coloro che col pretesto di fare i 
~ensali vanno esercitando un mestiere tutt'altro che lodevole. 

La mia osservazione tendeva unìeamonte ad assicurare 
~·esecu1.lone del disposto del Codice di commercio e della 
1e1~e che avrà, spero, fra poco la sanzione reale che la renda 
esecutoria. 

In quanto alla denomlnaaiouc io trovo in ogni caso che 
quella di sPnsule sarebbe soverchia, e ciò parueclarmente 
perchè il Codice di cenunorcio stabilisce che per sensali s'ln 
tenderanno coluro che fanno Ja senseria o di meret, o di 
aestcurarìont per la condotta def baslimenli o per i trasporli; 
non riconosce altri sensali. 

Pare in conseguenza che sarebbe fuor di luo~o di venire 
aeetdentalmente in una legge di polizia, artribuendo questa 
denominazione ad altre persone, e che allo scopo a cui mira 
la legge potrebbe bastare la sola destgnezione di inlramet 
tltori. 

DEll &Mea.0181 relatore. lo osserverò che le cspre~~ioni 
usate in queet'erttcolo sono quette stesse che conteneva la 
leggo del 1852, e non presentarono in pratica quelle difficoltà 
d'esecnztene. ossia dubbi d'applicazione, che ora si temono; 
tn\\avia si può rimuovere anche questo timore ommettendo 
la parola sensale, come propone l'onorevole senatore AlJìerì, 
e l'uHicio centrale \Il aderisce. 

DI 11'.&ST&GNETD. L'onorevole senatore Alfieri ha selle .. 
valo una questione che appunto io mì rlservava di rnovere, 
per domandare solamente una spiegazione al successivo arti .. 
colo 30, 

Se il Senato lo permette io lo farò in questo momento, 
seguitando l'osservazione fatta dal senatore Alfieri. 

Nell'articolo 30 e dello: 
cr Non è tecno stabllirn urti.zi di agenila1 di corrispondenza 

o computisteria, senza un'apposlla autorizmzlone. 
• Nelle cillà di Torino e Genova tale autorizzazione sarà 

data dal questore, e fuori di esse dall'intendente della pro 
vincia. 

• Un regolamento approvalo per reale decreto determinerà 
le garaniie, ecc. • 

Qui prevede il caso d'un urfi1.to specialmente stabililo. Ma 
vi sono, come osserva I'ouorevole marchese Alfieri, molle 
persone che fanno i sensali d'oggettì non contemplali nè 
neUa disposizione dcl Codice di commerclc, nè nella legge 
ultimamente votata da\ senato. Questi sensali sono una specie 
di mediatori per 'fendila di beni stabili, ùi cavalli, di merci 
diverse, ecc.: io credo eh.e questa professione veramente 
meriti di essere regolamentata, per gli inconvenienti che 
nascono pur troppo ogni giorno, sia relativamente a figli di 
famiglia, sia pure a persone che finiscono per essere indotte 
in errore da quelle persone che hanno molti mezzi d'indu ... 
stria per clrconvenlre Ja huona fede, 

IJ dubbio adunque che io voleva muovere era se i n1edia 
tori teolatl, i quali non hanno uffizio d'agenzia, vengano ad 
essere compresi nella disposizione e soggetti a re~olamt•nU. 

1111..t:N H&.R.T:INO, 1nini.slro dell'interno. to non credo 
c:he sia pose_ibile una dispo~liione vincolativa neUa leg;e, 

perchè qnf'sfa ha per base un fatto positivo; l'individuo che 
s'inlromclte negli affari, ma. che non ha un ufficio regolar· 
1nente stabililo, difficilmente può es5ere c.cnivinto d'aver fatto 
quella serie d'alli i quali costitulscono la professione. 

Per òare questa convin1,ione al giudice importa che \'i 
siano dr{.\li 1'lt•menli fissi, ed è s('mbrato che non vi fosse 
mi~lior roezio che quello d'un ufti?.io regolarmente aperlo. 

IO poi non credo nemmeno che pGssa verificarsi con una 
certa frequenza che si tengano di quesli commerci dediti a 
truffare la gente, ne credo possibile di lroyare una formola 
le§!:islativa la quale escluda in un modo perenlorio ed asso 
luto le lruffc alle quali vanno sog~elli I figli di famiglia; egli 
è certo che colui il quale ha bisogno di danaro e non pre 
senta pel momenlo guarentigie, pagherà sempre più di quello 
che le presenta. 

La legge ,.i provvede nei tiloli dove parla dell'usura cd 
anche delle truffe; DJ.a il volrr spiegare in una legie di polizia 
tutti questi minuti casi ciò è impo~sibile, perchè essi non 
somrninistrerehbcro al giudict~ n1t·z~.i bastanti per fondare le 
sue condanne. r.r~do quindi che sia più prudente lo attenersi 
alla rerlazione sotloposta al Senato, la qua.le sommini~tra al 
giudice un u1ezzo di giusliti.care la sua senlen1.a. 

&LFIERI. Mi fo lecito di chiedere al signor ntinislro una 
spica:azione sopra un'altra parola dello stesso articolo. lvi è 
dello: Chi verrà andare in giro pet comn1ercio atnbulante 
cli chi1leaglierie, di :olfaneUi, stampe, ecc.; io bramerei 
sapere se per stun1pe s'intendono stan1patl. 

01 8.t..N HA.RTINo. n1fniRlro dell'interno. Ogni genere 
di commercio, purchè sia fatto andando ln {l:iro; perchè 
quando una llersona va in Q:iro cade in sospetto di avere in· 
teniioni sinlsLre se non si ra conoscere all'anlorità, se non 
giustifica colla conoscenza della sua p~rsona il vero scopo del 
suo conunercio. 

PREstn1<:NTE. Siccome pare che non vi sfa osserva1Jone 
in conlrario a che si lolga la parola sensale, hasLando pr.r Jo 
scopo della legge la parola inlron1eltitore., con quest'avvt·r· 
teni• mello al l'Ot( l'articolo 23. 

(E approvato.) 
•Art. 24. L'iscrizione ed li visto di cui all'articolo preee .. 

dente saranno sen1pre ricusati alle persone conlt'mp1ate nel 
l'articolo 460 del Codice 11enale. • 

(È approvalo.) 
«Art. 25. Gli to.lranieri do,·ranno otlen~re una Hcenia per 

tscrillo dall' intendenle della provincia. 
11 Tuttavia entro 1.5 chilometri dai confini dello Stato in 

occasione di fiere e 1nercali basterà per Mli stranieri la licenza 
del sindaco. • 

(R approvalo.) 
• Art. 26. Le iscrizioni e le licenze sono valide pel corso di 

un anno dalla loro data. 
« Esse potranno per altro, in caso d'abuso per parie del 

l'esercenle, esse1•e rlvocale dall'aulorità r.he le ha rila~ciate 
o munite del suo visto. • 

(Ìì approvato.) 
«Art. 27. L'esercente sarà tenuto di presenl;are l'isctitione 

o licenza a semplice richiesta degli urficiali' ed 8i.enti di sicn 
re1.za pubblica o dei carabinieri. 

e Se ri6uterà di darne visionej se a11eiherà di non a'i'erla 
presso di sè o di averla so,arri\a, o ne esibirà una ehe non 
gli appartenga, ovvero confesserà di esst:"rne ipro'f"Veduto, 
sarà presentato a11'autorilà l-0ca1r. Ili pubhlicà sicurez1111 la 
quale, ove le consti d~U'oUenuta iscriiioné o Ueenia, resti 
tuirà la. libertà all'imputato, Pd in caso cont1·ario Jo rim•ltcrà 
al giudice di mnodarnento. 
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« Questi sentirà rarrestato nelle sue nsposte ; non addu ... 
cendosi da f'~<;;o legittin1a scusa, polrà condannarlo sene'sura 
fnrmalltà d'ntti ad un'ammenda estenstbì!e a lire quindici per 
la prìma volta, od anche agli arresti. » ~ 
(Ìl approvalo.) 
« Art. 28. I reciùivi saranno condannali daJ.siudice di man .. 

damuntn al carcere cstensiblle ad un mese. 
· (( Le merci ed oggetti di commercio del cui eserciate si 

tratta saranno sempre sequestrate. 11 

. (È apprnvato.) 
•Art. 29. Alle pene di cui nei due articoli precedenti 

saranno condannali coloro che avranno ad allrl rtmcssa la 
propria iscrii.ione o licenza per farne uso e coloro che faranno. 
uso delle lic{'.nt.c altrui. • 

(K approvalo.) 
• Art. 30. Non è lecito stabilire uflìil di agen1ia.1 di cor 

risponilPo7.a o computlslerta senta un'apposita <JUloriz1a1ione. 
• Nelle città di Torino e Genova tate antoeuzarinne sarà 

datn dal questore, e fuori di esse dall' intendente della pro 
vinein. 

• Un rt•goJamcnto apprDl·nlo per reale derrelo determinerà 
le garanzte neeessa rle per ottenerla. 

« I contravveutori saranno denunciati al tribunale di prima 
co~nizionc e puniti secondo i casi con multa estensibile a 
lire ciuqueeenlu od anche coll'inter dtzlone dall'esercizio • 

(È apprnvatc.] 
• Art. ::J1. Nelle cillà che sono capoluogo di provìncìa , od 

hanno una nopulaziene eccedente le fO,OOO.a11i1ne, e nei 
porli di mare , sarà ohhli~aloria la consegna su'autorltà 
politica di lutti gli inquilini di ciascuna casa. 

n La consegua sarà ratta a dili~enza dci 11roprie.tari loca 
tort, e sollo la luro ris.p11nsabil1tà dai cuudutlod che subtc 
cassnru o tutli oli in parte i 111c1nhd di case ehe tengono 
in afliUo. 

11 Essa Jovtà essere presentata aH'autorit!t politica. nel ter 
mint~ ili giorni qnindici t.lalla data ùell'nttifazione dcl con 
tralto' per le locazit!ni stipulate per un auno o più, e nt•J 
lcr111inc dì giorni cinque per quelle convl:'nule a scadenia 
mì11nr4' di un anno. 

"Nel c,1so di u111mis~ione o di rHardo i proprietari delfe 
case iru~orreranno nell'a1n1neoda di lire cinque, estensibile 
contro I rt>cidivl a lire cinquanta, salvo il loro regresso 
verso i SuhfocatorL 111 

••• PDLILO~E. ChieJo la parola per esprimere nell'inte 
resse tlei nun1l'rosi propriclari di case della capitale il vulo 
al si~nor ministro deJJ'inlerno, che quando si trallerà di 
qnesla conse~na si facciano motluH sla1npalì o~rle aa:e,•olarla. 

bi. s.1..N 11.&.R'l'INO, 1niuistro dell'interno. E nell'interesse 
del!' A1n1n1ui~lrazio11e di procurare che i proprietari pos.sano 
a.den\pLere :iii disposto d~lla l('~HlC nel modo 11 più selnplice 
e Ll più chiaro che sia possibile, quindi posso assleurare il 
signor scnalore che questo suo desiderio s.arà indubi\ala00 

llll'n\e ~oddisfaHo. 
PJtEUDENTE. Chi approva qaesl'arlicolo sorga. 
(E approvalo ) 
111 Art. 32. Chi vorrà tenere pensione o persone a dozzina, 

ud aflìtlare camere od aprarlatncnti 1nobi2lia1i, od altrimenti 
!!Otntninistrare llrCSSO di Sè alloggio per fUl'rCede, dovrà [arsi 
Inscrivere in aprosito registro presso ìl Alunicipio, e munito 
di éstr:illo autentico di sua iscriiione rapportarne licen1.a 
dall'aatorità politica. 

"'La licen~a sarà sempre ricusata alle perione menzionale 
nell'.articolo 460 dcl Codice penale.• 

(E approvalo.) 
StS&lONE 1853-M-SB.N:AlO D&L RBGNO- Dilcuuioni 

• 

• Art. 33. Le persone conle1nplale nell'articolo prcCedcnte 
do\•1·a.nno tenere un rcgislro :iITog:lia.tu e vi~alo d<lll'autorili1 
politica per inscrh'ervi ~iurnalrneute le per~onc cui daranno 
alloggio,,. 

(È appro1·ato.) 
« Art. ::J,f.. Le consegne delle p11rsone cui sono {enuti gli 

osti ed albergatori a terrnini dei \•eglianti re~olalnenti, 
saranno ossPrvate anche da chi tiene pensione o persone a 
dozzine od afJìlta ca1nerc od appat'tamenti mobigliali od 
altrirnenti suole sonuninis.lrare nllog~io per n1ercede. ' · 

(È approvalo) ' 
« ArL 35. I capi di (abb1·ica, gli C'sercen\i a1•li e ~estieri 

e a:H intprc::.ari dovranno enlro un 1ne~e dalla duta, della pre 
sente le~ge consegnare all'autorità locale <li pubblica sicu .. 
re7..ta la nota di tutli gli operai ai quali soouuinìslr~no lavoro, 
e successiva1nt'!nlc dO\'ranno ogni quindici giorni consf'gnare 
la nota di quelli ('IJ\l'atì nell'ìulerv.allo al loro ser\'izio e dì 
qllelli uscili, 

• Qursle note saranno formate nei rnodi prescritti dai 
regola111enlì. » 
(È ap1irovalo) 
•Ari. 3G. I contravventori agli articoli 32, 33, 34 e 35 

saranno puniti ct>n auunenda e:;ten.-.ibile ·11. lire 15j cd ìn caso: 
dì recidiva con quella di Jir'e tO a 50. • 

(È approvalo.) 
•Art. 31.11 condannato alla si>rvrglianza della polizia non 

polrà c.au1biare domicilio od ahirazionc seni a Jicen1.a dcll'au 
lorilà pnlit1ca prvvirir.iale r.ui dnl'ri1 ricorrert~, cliu1ostrando i 
giu~ll 1notivi per tale ca1nbiamento. , 

(È approvalo.) 
" Art. 88. Dovrà ~rn1pre cs.srr n11111ilo di caria !ilH·ciate di 

per1n;iRPU7,:I, che do\Til ITI0"1lr.1rC a\la 5e1nplir.1~ flChiCS!a 
tlegh agenti di pulJbtica sit~Ureiza e dci carabinie1•i, 

« Jo delta caria sara111111 csprcs.;,e le ti;~n('r11lil!1, i conno 
la!i dcli'ini11vid110, la d:'lla rlclla sentcnz.L p(•r clTello della 
f]ll<llc n~:;la sottoposto alla surre~li1:1111.a, la durat<1 di questa, 
il do1nicilio ed ahita1.iune fissala e qiie~li :illri obhlìihi che 
~H saranno intllOSti per effetto di della sorve~lian·ta. » 

(È approvalo) 
, Art. 39. I condannali alla·so1·vcglìanza dovranno presen 

tarsi all'autorità politica rihneno 1111a volta 11t-r cailuqa: set· 
t\inana, ed ogni quah-ulta vi fossero prl'c'cUati nell'ora e 
le1npo che sarà da deHa Rulorità dcll'rn1inato, 

•Saranno tenuti d1 01Jbet.l1re atle prcscrì1.iuni r:he l'aulo'rilà 
di sicurezta pubblica ~1u<licasse di in1p(}r lor(}, di nun com .. 
pnr1re in un tlato luogo1 di non vagure nelle ore di notlc, di 
nt'n porla1·e aro1i o bastoni e di Dùn frequentare dèlerininale 
l>l'r.sonc. » 

(È approvato.) 
1 Art. 40. L'aulorità tncale di sicur\!1.za pulil}U(':a terrà 

apposito 1·e~istro in cui saranno notati ~li \ndìvid.ui soHoposli 
alla. speciale so.rvt'ghan·f..a del s.no -distrelto, e vi Qolerà i 
ter1nini nel qua~i il condannalo doyrà pre:;en\arsi ad essa e 
le obblìa;a1.ìoni ·speclali che ~li a\'rà imf!oslc. • 

(È ap)>T0'3!o.) 
e Ari. 41. In ogni caso di fondalo so,pcllo •i polrà pro• 

cedere a perquish.iuni do1nicìliari contro ai condannati olla 
sor\lrgliaoza speciale della poliiia. , 

(È •r•provalo.) 
" Art. 42. La trasgressione alle prescrille misure darà 

luo~o all'applicai.ione dell'alinea deli1arLicolo 49 dcl Codite 
penaltJ. » 

(È approvalo.) 

i\f\ t, . 
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01 l::~S'l'.lG~ETO Domando la parola sulle dtsposleionl 
di questo capo. 

vede con rlucrcselmento che in tutto il contesto di questa 
legge non si provvede a frenare l'abitudine del _giuoco. lo 
chiamo I'attenzinne dell'onorevole ministro su questo' arij;o 
mento. cd rgli converrà mecc senza dubbio che questa 
manta fatale dcl gluu(',o va. ogncra ceescendc, massime nelle 
campagne, con gravlsshno danno dalle famiglie e produce 
poi le conseguenze f.:it3li che noi rogliamo con questa legge 
appunto evitare. 

Nel-progello di legge discusso altra volla in Senato crasi 
pensalo a ciò, e si era data Iacoua ai slndacl d'introàur:;i nei 
sili anche privali quando vi fosse sospetto dl giuoco. 

La le~ge non ebbe allora compimento, e nelle successive 
disposlztuni non se ne è parlato più. 

So bene che il Cod[r,c penale provvede a questa cosa, ma 
sìecome dopo 1:1 pubblicazione del Codice cambiarono le 
nostre politiche Insutunoui, quei provvedlmentt non potreb 
bero i)iù a()i)Hcar5.i aBD stato nostro prcs~11\c; laonUc io 
penso che ~ia necessario di provvedere su questo gravlsstmo 
argornento, e cosi mettere l'autorità locale in misura tli 
poter andarvi al riparo. 

. 01 s.1..J11 u,1.nTt.""o, 111inL~tro dell'iHlerno. Sarebbe stata 
mia idea tll eoulemplare nella presente lrggc provvisoria 
anche delle prescri1.ioui per diminuire la tendenza che vi ha 
al ~inaco d'azzurtlu , ma crede conventcute di attendere 
ancora studi maggior! per poJcr fare una proposta :t questo 
riguardo. La difficoltà che Incentra l'Amn1ìnislr31.ionr, stando 
ai rapporti che mi pervengono, non è per mancanza di leggi', 
tnquautuchè essendo lecito, a termino del Codice di proce 
dura penale; etl'autontà d'introdursi in tutrl i sili in cui si 
eospeul un flagrante delitto, non credo che nemmeno in 
virtù dell'lnvtolabftltà del domicilio privato sussista Il 
divieto d'introdursi nelle case ove si ha la certezza che si 
gluochl, perchè ore si giuoea si è in flagrante delitto, e 
questo giusnflca irnrn~tliata1nente l'intervento delraulorìlà e 
l'ingresso nelle ca!'e. Tutta la dilficolti1 sla nel potC'r far 
f{UCSL'in~res.~o in t\l.oLlo ullll', voicb~ ln tutte le casC': ove sl 
.-JiUoca si prendono tali e tante precauzioni che l'autorità 
non arri,·a fuo1·chè quando non trovasi più ·alcnn elemento 
da giL1slificare l'operalo, 

Posso assicurare il Senii.fo che auclu~ prescnl<"1nenle non 
cesso ùi eccitare, o~ni qn!IJvo\\a ml si. presenta qualche occa 
sione, lo zelo di tulle le aulnrità su questo punto specialt• 
del servizio pubblico; anzi in questo ~iorno stesso ho rice\'U10 
molli rap1torli di v.1ri<:! rec~nli bellissime opera1.i<1ni fatte 
dall'Amminislrazione di sicureiza pubblica a questo ri,guai:do, 
sulle quali l'autorità giudiziaria tro\'asi prescnte1nenle già in 
@rado di prLtccderl'; ed io spero che qnesto a\"rà anche una 
certa in6uerria e ~io\'er;\ a din,\nuire te tendente della POi)n 
lailvne a si1nili ~iuocl1i. 

Intanto io ho incaricato in tutte Je provincie gli intendenti 
e le persone che sono più distinte ne' srrvhi di sicurezza. 
pubbfica, di studiare specialmente questo rarno di ser,·izio 
e di indicarmi quali sarebbero le dlsposiiionl pratiche pos 
sibili onde pervenire a rln1eJinrc ad una lale tendenza. 

- Senza avere queste indicaz.ionl, non cr~do conreniente di 
introdurre in un progetto di legge provvisorio una cosa che 
avrà poco efi'ctlO, CCHDe sin d'ora Si J)llÒ prevedere, C cl~e 
forse non toglit>reblte gli inconvenienti che si notano nella 
l•gge alluale. 
Per cnnse~uenza pr~aherei il ~ig,nDr senatore preopinanle 

a non insistere perchè si inlroduca nella legse che stiamo 
discutendo alcuna disposizione riauardante li 11iuoco, menlre, 

6J 

lo ripeto, lo po!>50 as3icnrare che questo si è una questione 
a cui prende sommo inte1·e5se l'A.n1minist1·azion<'. 

DI C,\.ST.&.S 1'11F.TO. Le parole detle dall'onore\·ole ministro 
avranBO sicnrarncnle moI!a in01ien1.a sulfnnitno di lulte le 
autorit;Ì locali per indurle a sorvr~liare anche con mollo 
rnaggior per~everanza onde prevenire i notati incon'\'enicntt; 
ed ia non insisto nll.criormente <ispcttando rcffc\to denc 
JispQsizioni 1J<t ltti prarnr1'se, e di cui si sfa occupando. 

PRF.MIDENT•~ •Art. 43 La sospensione od in!erdizione 
dall'cscrci·zio d(•lla prof .. ~ssioue di oste, locandiere, bctlolic•re, 
birr:1io, caiTellicre e da 1p1ella di Lcner giuoco _di bigliardo 
od altro staLilimcnlo aperto al pubblico 1 doYrà s(•mprc 
essere pronunciala nei casi contcn1plali dall'articolo 513 del 
Codic.e penai<' .... 

(t: appl'Ova,to) 
I Arr. 4-i. r/aulorità di puhblica sicurezza fari1 chiuder<" 

lutti gli cscrci1.i pei q11ali non si otlennc concessiour~ oppure 
1 c;sa nou \'rn111~ rinno,·ala alla scadenza." 

(È ;1ppr1n·ato.) 
:t Art. 4.=J. l..e persone che 1lue ore <lopO il Ira monto ilt·I 

!'Olc~ fìno al!'alha lra!7.port3'llO ar~cntrrie, rnohi~;Jie o bian 
chcrir, se non pos:;ono dar con lo di sè, potranno essere tra 
rlot1c dagli <tgcnli di pubblic;{ sicUrPzla o c:i.r,11.JiniPri n<1nti 
l'a11toriti1 locale lii pnhlilica sicurci1.a che orclìncr11 o l'immc 
diat,o rilascio, orvcro la ri1111•ssionc all'autorilii giudiziilria. )) 

(E approvato.) 
• ArL 4G. Gli inl .. ·ndl'n(i polranno cnwnnrc manifesti ~ia 

pc·r ra1111ne11tar~ le disposizioni delle leggi e dei rrgnlamenli 
vigenti t sia 11er pro\'\'Cdcre in esecuzione delle n1edesin1e 
alla lutela delle propriclà cd alla conserv11zione dclPordinc 
pubblico. 

• Essi, con sin1ili manifesti: 
n Prorvc1leranno al1:1 cnnser,•a1.ione dell'ordin(~ nrl leall'i 

ed altri pu\Jblicl spctfncoli, cd alla repressione dei fatti 
contrari alle dcti:>rrninazioni della Cl'l\snra te·atrah~. 

(( Delcrmineranno con quali rego(e e cautele possano 
essere autoril7.ale le n1aschcrl', i balli puhhli<'i, le serenate 
clarnorose . 

11 Commineranno pl'ne a coloro che toliano o g1ui.slino 
&li sla1npali o !llcritti affissi per ordine dell'Autorità o colla 
sua antori7.ltizionc. 

o: Fisseranno le ore di notlc nelle quali deli!.tono star 
cbiu!\e le osler'1e, i caffè, le hirn~rìe, i ~ìnoehì dì hìglìardo 
ed_ altri sinJili esercizr puhLlici. 

• Slabiliranno norntc. per impedire che la pubhlica quiete 
sia turbala dn clamori, canli eù nitri r111nol'I nollnrni. 

• I m:1nifcsti contemplali nf•I presente arlicolo possono 
contenere la comn1inazione ùi pene, purchè non cc~cdauo la 
natura od i limiti di quelle prc~·iste dall'articolo 735 del 
Codice penai~. • 

01 POLLONE. Chiedo Ja parola soltanto per proporre la 
soppressione di una parola. Nel quinto alin(•a tli queslo 
articolo lro\'o Il! seguenti parole: le serenate clan1orose. 
Desidererei di veder abolila quella parola clan1orose, pcrchè 
tutte le serenate possono dì"l'cntar clamorose1 cd è sempre 
bene che il lUinistero abbia la facoltà di concedere la per .. 
missione di eseguirle. 

01 s&.N H.t..RTJNO, 1ninislro dell'interno. È se1npre stato 
in uso, ne' regolamenti di poJizfa, di determinare che fossero 
solo proibite le srrenale clamorose, In quanto che se uno o 
du.c suonano un islrun1cnto, non si considera questo pPr una 
!!-e-renata clamoro~a, tale che richieda una permissione. 

La permissione defla polizia viene prcscrilla nel caso effe 
vi siano Ire instru111enli; ma ~arebbe anche pericoloso lo sta- 
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bilire alcuna cosa al rtguar do, in quanto che è certo che se 
uno suona uno strumento e che questo fosse per esemplu 
una tromba clamorosa, disturba il vicinato quanto possono 
dbturbai-lo dieci lstrumenti : quindi mi par ccnveuiente di 
mantenere quell'espressiune , che dà una ccrtu lutitudlne 
all'ammintstrazf oue Ui pollzla ; dlspusizlone che è pili nel 
l'inteross« delle persone, onde non vengano molestate che 
per qualsiasi altro scopo. 

DI 1•01,LoNE. lii permetto di inslstere. Il clamore di una 
serenata non è precisamente in prnpurziune col numero dt•glì 
istrumenti. Due soli istrumunti possono essere per la loro 
discordanza o per altro motivo o~gelto di mduuanzu di molle 
persone, ed in tal guisa costituire una clarnur osa serenata. 

Quindi io crederei che per qualunque sereuuta debba 
sempre ottenersi il permesso daJl'autvriH1 di pnlizla, mentre 
(lnò beulsshuu accadere che. pochi istrumeuti d.sturbrno la 
pubblica quiete. 

DE8 ..t.UBllOls, relatore. IUi permetto lii rìcurclarc al 
Senato che quando venne in discusskme il progetto di legge 
generale sulla pubblica sicurezza nel t8GO vi era una dtspo 
strtone ll~r cui 5\ as~o~~c\ta,.<1nD Ie serenate ~1 permesso del 
Governo, come appunto si farebbe nell'articolo di cui ora si 
traua. 

Il progt.~tto· in allora presentato dal Governo non faceva la 
distin"l.ionc delle sorenntc clamorose, e la parola cla11101·ose 
fu agl(iunta dal Senato. 

PBE!!llDf:l'ITE. Domando, se dopoquestn osservaziune, il 
senatore Ili I'ulluna perststc nell'intento di togliere la parola 
clarnoru,~e. 

111 POLl..ONE. Pr,•gherei il Senato di fnrml l'onore di 
rigettarla. 

PnEs1o~NTtE. M~tlo ai voti I'artlcotn ·i-6. 
(È adottato.) 
01 .l&N U,\.llTl.'\O, mtutetro dell'i11tfJ1·110. Ual~ratlo la 

poco favorevole fortuna che incontrò nel Senalu la liisposi 
iiune già altre volte 11rnposta d.il Minislt~ro, riguarJo a!l'oh 
hli~o da imporsi <lÌ cilladini di a1len1ph•re all'invito che 
ri{:e\•ono d11ll'aatorit;'1 tli sicurei:1.a puh!Jlir~~ di prt•sentarsi, 
o~nì 11ualvolla l'interesse dcl ser\'il.io pubblico lo rid1ietla, io 
eredo l\l'.Ct>ss.ario d'in~\-::.lere sulla 1nl!desin1a, pl•rcll~ lullt• le 
infornla"t.ioul che ho avute <la ogni parte dello Sta!o sulle 
couscgurnze clic avrt!Lh~ la 111ancania di una slnlile prescri 
zione,. mi fanno prevctlcrc che si cornpromelt1•rebh~ ~raYc 
llHH1le il servizio di sicul'L'Z7." pu!Jblica abolendola co1ne- fu 
propoi;\o ilal.l'nflicio centrale. 

Egli è evi1lcntc che ogniqualvolta un 11fliciale dii101izia Ila 
notizia r.H un dl'!ilto, e :;i reca sul luo~o ove fu commesso, 
se non può irnrnr.~diala.rnenlc uictlcr~i in rrl:H,ione <llretla con 
tutte le persone 1.,:hc gli po~souo dare qualche 5chial'imento 
ìutor110 al 111edc:-.iinti, lascia\o tra~corrcr1•. un qualche periodo 
di lerrtpo, dlfHcil111cole verrà a capo di raccapezzare gli 
elementi necessari per costituire la pro\'a dcl reato. 

Tutte le persone che hanno avuto ingerenza nei processi 
criininali possono far fede, coine su tOO processi in cui si ha 
la prova del reato, più di 90 ne la forniscono fino tlal primo 
montcnlo in c-ui il reato è commesso, e che iu quei processi 
in cui la prova non si ollieoe iru1net.lioita111enlc è poi diflh:i 
lissi1110 di constiguirla, pe1·chè dopo che è passato quel primo 
01on1cnto d'irrita·Lione, sollentrando"i la pietà, <liffici!menle 
si trova genie che \'nglia gra.,·are la condi·tione dell'inquisito 
e che dt~pnnga 11uanlo sa. Tutti cercano di csi1nersi, ed li più 
sovente si vede nelle pr.rsoue citale co1nc tcslifnoni UO:l ten 
denza a minorare nelle loro deposizioni la reità delPinquisilo. 

Niuno non ve.de, che se la persona incaric11.ta di ciò, sia 
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' un delegala di sicurczia puhhllca, sia un 1nt1resciallo 'd'al 
loggio ùei carabinieri, o sia un sinò~co, nnn ha 1'11u\arilà di 
chiarnare a sè qucsl~ pe1·so11e inf1Jr1nate, è quasi i1npossihile 
Ji ottenere l'intento voluto ùalla h·g~e. 

È cosa insolita che un cittadino t'Jionlancamentc si presti 
a fornir~ schiari1ncnli sopra un fotto dcHtluo~tl: llL's::.uno va, 
se non è richiesto. ·~ tutti evitt1no per quanto pos~ono- di 
audar\'i, tulli cercano una scusa qualunque onde esi111erst 
Jal deporre qualche co'ia a carico di uu ciHadiJJo 

Prilna della pu!JLlica~.ione dello Statuto non era conosciuto 
che i cittadini avessero facoltà di ricusar:;i a forc atli che noi\ 
fossero previsti dalla IPQ:ge, non che di rifiutarsi a si1niH 
deposizioni, og11ilp1alroll;1 "e fossPro richiesti i n1a fll'Cii.en 
teu1cnle, che a 4{Uasì t11Ui è Dtllo come q1u·lli1 l quali non 
voltero fare tali deposidoni, restarono intieratnl'nle ilnpuniti, 
divulgnndosi "ie111aggiot•1ncnte qut!slo fallo~ nasceranno, fn 
convenientl che si ronJernnno ogni di piò g:r:i.vL 

I ler1nini con cui è co11ce~1ilo l'articolo dal Ministero pro 
posto appah.'3i1DO assai d1i:1rawcute co111e non si possa currt.~re 
il pericolo di caùere in eccessi. 

L'autorità di pul.:.bliea '°'i~ure1,1,a, seconilo <1ues\'arlico\o. 
do,;rel>lle so1upre ~iusliJìcarc in certo 1nodo, innanzi all'au 
torU<ì giudiziaria, di a\·er avuto un giusto motivo di chiai:nare 
Il sè un clltndino, dovt•ndo essa di1nostrarc di nvt)r chiamato 
il cittadino a co1nparirt~ ir1nanzi a sè per ragioni d'uffizio, 

Ora t•glì è eviclt·ntc c\Je in tale caso essa non chia'.ucrà, 
sen·ta uri'urgente JH'l'l'ssitt1, alcuno a co1nparirl!. 

So che in allra circustantil si è fatto nolare la sconvew 
oh·nia che ,.i sarehhe staia nt•l dare il dil'itto ad un funzio~ 
nari o subalterno di chiamare cittadint rivestili delle suprelne 
funzioni dello Sl<ito, con1e sono 11uclle di senatarc e di de 
putato, n1a qucslo pericolo io non lo credo assolulan1enle 
possibile. 

E prin1icran1enle o5sor\'O clic in lutti ~li i1upiegali dello 
Slalo e t1·oppo VÌ\'a la riverenza che si devu alle pt!rsone che 
èiunpongono il Parlarnl•nto, pcrcl1è vi sia il tnenomo lin1ore 
che alc11no ecceda, u Sl~nta uua u1·gcnte1 senza una publ.ilica 
occessiH1 procuri loro il rncnorno inco1nodo ed il menorno 
cli.:,a~io. 

In se\'nndo luogo \\O\ nolo tbt'. l~llani.lu l'inli.'re~se (H1libl\c3 
richieda che <1ualsiasi pc1·sona soffra un dis1~io, quellò deye 
sernpra prevalere. , 

La if'gge impone ai cilladini obbli~bJ gra\lissimi nell'inte~ 
ressr, pu!Jhlico; p. e. lutti i cittadini sono sotJ(~l!I al sc1•vi1.1o 
del\a guart.lia rnu.iQnale; ora il) dolnand1) :.e non è Ull'.l. !ìpl:'cie 
di corollario dal servhio della ~nardia na1.ionale qutllo di 
coucorrere a dare alla giustizia que~li elc1uentl di un falto 
che si conosce. 

Nt~I servizio della ~uardia nazionali', a cui sono soiJgettl 
anche i senatol'i ed i J.t-putati, (JUando è d1iusa la sessione 
parlamentare, i cittadini concorrono a 1nante11ere l'ordine e 
la pub!Jlica tranquillità, prestano il loro concnrf.o a far 
rispcllarc le legj!I. 

Lo scopo dell'articolo 11roposto dcii Mi11istero non è ·aflro 
che questo: si lral!a ili ohl>ligarc i cittaJioi a prcslare1 In 
una circostanza in cui è evidenterne-nte n~cssario; il loro 
coucurso a far osservare le Jegj.lL Non vedo io rp1ale ùilTerenza 
\'i sia fra questa 11resc1·ior.iooe e quelle J1·llc altre lt>ggi, cho 
uell'interes:Je del {Hthhlico voilionò che i citlad.ini si prestino 
per l'u5ser\'anza delle leggi, 

Quindi prPgo il Sena lo a prendere in ma fnra cons.idcra- 
1.ione qUt":ila proposi.a~ rnentre cr{'.dO che non a1:c(.'ltnndula 
co1nprorneUerc!Jbc grave1nente il servizio della giustizia. 

DE8 &.wuB01s1 relatore. AH0r&hè ne.\ 1850 il Mi1\\s.\~ro 
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11r<>pone\'a a questo consesso una disposi do ne per aator+oare 
G:lt amunnlstrnturl della pubhltcn sicurezza ad usare dei cusl 
tlelti pl'eCt'tli poli lici, cioè a .chiamare cittadini dinnanzi -a sè 
culla eounutnutorta di pene, Intendeva t1Hribuirc questo 
dh-ittu all'autorità di poli~.ia per due fini diversi: l'uno per 
raccogliere uouz!e, l'altro perchè la stessa autorità potesse, 
in da\i ca$\, <\1U11\1)n\rc \e persone cbtamate. 

Ora, il ;;i;;nor ministro defl'Iulerno si restringerebbe, per 
quanto pare, a volere che l'autoruà di pubblica sicurezza 
potesse spcutre sin1i!i preeelf politici per ottenere la curnpa 
rizione lii persone che srnumtnìsu-ino notizie ed infnrmaziuni, 
e tinunziercbho all'altra parte del prcgcuo allora presentato, 
la quale si rffenva al diritto di fare ammonizioni. 

L'ufficio centrale vedrebbe in ciò ruuossa una dcHe diffi. 
coHà che presenlava I'amrnessione del prlmo progetto , ma 
sus-ìstcnc tuttavia r'agiuni gravissime eoutrc le facnltà elle 
:ii vorrebbero dare alla l>Oli1ia1 auccrchè ristrette allo scopo 
<li rac_coglicre sernplfc! notizie ed Inforrnaztonl, poìehè si 
tratterebbe di altribuirlt.~ mezzi d'azione, che sono alieni 
da!l'ind.olc sua. 

L'ufflclu è ben lnngl dal voler contrastare una misura 
11ualsiasi, la quale abbia il fine di \'icmrnPglio inculcare ai 
t.itlat!ini che tuuì, qualunque sia il loro grado e di qualunque 
Jignilà si trovino ill\'eslilll hanno H dovere di pre<;enlar<:ii 
all'autorilà costiluila, che li chian1i per sapere da essi cose 
che àb!Jia nccessilà di cor1o~cPre nell'interesse della giustizia: 
è questo uno dci dovt•rL della "Ha sociale, a cui nessuno 
cerlamente si rifiuterà, il quale abbia idea di ciò clu~ d~ve un 
cillaùino alla socie là; rua alligare a qneslo dovere niorale la 
C(Htttninttzion~ di pene è coc;a esseniiahncnle dirersa, e volge 
n co11fondt·re i mc·t·t.i d'a1,ioue di cui dis1,on\~ la politi.a con 
11ur.Hi rhe le ll'g~i pro\;vit.la1nente ri:iervarono all'autoril.à 
~inlii1,iari~. 

La poliiin come ufficio a111minislrativo u~a dei me1,1.i 
d'adone co1nuni alle allre am1ninislra1.ioni. L'attribuirgliene 
altri sart:bUe costl!uire pres~o l'amrnìnislra7.ÌOnt~ stessa una 
spccic_tl't:fficio d'islruiion~, Colne quello ehe è stabililo dalla 
lcg~e prè~So i lribnn:iH. Ora l'ufficio c['nlrale non ne -vede la 
ucccssilà. E~so ha g:ià osservalo nella sua relazione ed altro 
ufflcio eeulrale lo aveva pur già r<'pprest±nlalo allra volla a) 
Scnat.01 cooie simile necessità non fu riconosciuta in alcun 
altro Stato. E a dir vero, non ost;inte le os,.ervazioni ora 
esposte dal signor 1ninistro, e non ostante le relazioni d0a lui 
cilate che &lì pervennero dai s11ui dipendenti, l'ufficio dora 
ancora fatica a credere che sia vera1nenlc indispensabile alla 
poliiia nostra quella che 0011 lo è alJa polìiìa degli altri 
paesi. 

Si dice che nel n1omento presente alcuni dubirano- che 
sussista ancora un dovere che riconosce\·ano senza dirtìcollà 
hl nn allro ordine dt cose. 

Se vi hanno errori sulla sana intelligenza delle istituzioni 
di cuì ~1,clìnu10, questì errori a poco a poco si dileli!'neranno, 
n1olti sono ~\à scointHlrs\, e questo a-v rà prohabilmenle la stessa 
sorte. Ma non crede intafllO l'ufficio elle sia da introdursi 
n~Ha no~lra legi~l.a1.ione una. disf\OSi1.ione la quale non esiste 
h1 allre; ta qtuiJJ.~ potrebbe far supporre che' sìa n'eno rispet 
tata t!a noi l'autorità di que-Jlo che lo sia allrove. 

Ali ronde l'urticio dubita as:'.ai ~ho la disposi1,ione proposta 
avesse la sper:1ta efficacia. Quando trattasi ili persone le 
quali ~nfono il dl'livere che hann11 dl'preslar aintu al Governo, 
di sccunJare l'atiDne della i;iuslizia, queste persone non 
\\anno h\Sc·~gno della eon1n\io·.11.ione di pt•oe per cQstl'ingerle 
a coniparire. 3ta se si lratla inveèe 1H colt)ro ehe hanno ripu 
gnanza a presentarsi pcrc!Jè \·oglitJJJO lacere le co:3e che 
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sanno, credo ché nè i mez.zi che si propongono in oggi, nè 
altri che si \'Ogliano immaiinare) possano faci1ne11le con 
durre la polizia ad ottenere ~li schiarirnenti che al!ri vuole 
celare, e veramente sarebbero insnfficienli. 

La facoll3. di costrin~ere persone a \'euh·e dav~nti a lei, 
se le persone chLunate non potessero essei· costretle a par 
lare, e se si volessero aggiungere llispo~\iiorti [)Cl' c.\jslringerle 
a pa1·lare, p~nso che il signor ministro stesso sarebbe il primo 
a respingerla. 

Uilenga ancora il Senato che qui si lralterebbe di tlare 
una faccoltà gravissi111a in sè e derogatoria ai principii delle 
nostre leggi, s.i lrat•erehbe ùi darla non più, con1e ailn1 \"alta 
si era prop(}sto a1li a1n1ninistratori provinciali, non più ai 
cap1 della polizia, 1ua a qualunque aulorità di pubblica sicu 
rezia, ed anche, da quanto ho i11teso dalle spiegaiioni dale 
e.lai ministroj ai marescialli d'aJJo~gio dei carabinieri. 

Per rendere effJcace Ja disposizionf': biso~nerebhe neces 
sariamente corredarla di una serie di cautele e prescrivere 
forn1alHà le quali abbiano ad osservarsi dall'autorità che 
decreta i precetti per accertare che sono slale legittiJna111ente 
spedili e noOficatì, e che le persone c\iiamate non banno 
voluto co1nparire. 

Quando si dà quest'accornpagnamenlo di forme alPa·iJone 
della rioUi.ia, ripeto, è verarnente un nuovo ufficio d'islru 
zione che si crt>a accanto a quello d'islt'lti.ione ~ludit.iaria. 

Io credo che il miglior 1ne7.zo di raffor1.arc l';u.ione della 
polizia sia di cercare ·appoggio alla poJi·tia ammii1istl'aliva 
nella poliiia giudi~.ial'ia, la quale non 1nanca di 1uei·1.ì per 
'1enire alla conoscenza della verità, la quale ha dietro di sè 
tulla l'hnponente autorità della giustizia, e procedendo con 
\e fo\'rn~ h~. p~ù lu~e,ar~ può usare nnl'~g\or rigore yerso 
coloro che non olle1nperano a' suoi eccHamcnti. 
PI 8.lIW 111..t.RTl~O, 1ninistro dell'intenio. Già nelle spie 

gaiioni cl)e bo dalo preccdentea1ente sullo spirito di questa 
Je~gc, ho dichiarato che nel ntio inlcndi1ne.nto è in1possillilc. 
di atlrihuire all'autorità a1nminislra!h·a la facollà di co111n1i 
nare pene, e sicconte l':unmoniiione in sè stessa è und pena, 
sono piena1nen\e d'accordo coH' onore\'t\\e retalo~e dt•_\\'t\ 
Co1n1nissione nel riconoscere che se vi può essere il menomo 
dubhio nella redazione di quesl'arlicolo, che si vo~lia con 
esso dare il dirilto all'AutorHà di poli1.ia di fare am1uoniiioni, 
debba ques!o duhhio essere risolto in n1udo che si riconosca 
non essere questo l'intendimento della legge, pr.rchè altri· 
menti essa darebbe all'autol'it3 di poliiia una missione che 
non ha e che non deve :ivere. 

L'onorevole relatore ba parlato della n1ancanza di simile 
prescrizinne nelle leiJgi di altri paesi lilieri. Ma ìo osservo che 
lra i paesi, i quali applichino_ il principio in un 1nodo ri~_o 
roso, della Jiht'rlà ed uhbiano la slessa or.i:aniziazionr. nostra, 
non mi pare che se ne 11ossano trovare che siano in condi~ 
ziune perfettJ.rnenll' a noi identiche. Nell'inghìlterra tulla In 
polizia è giuridica: ~ono i giudici di pace, ì funzionari supe .. 
riori dell'ordine ~iudiziario che islruiscono i processi. 

Tutte le persunl'. che ioterven~ono nell'istruzione pren 
dono la qunlità di a~enH dell'autorità puramente i;.;;iudiiiaria, 
e quindi non è n<'ctssario colà di de!ern1i11are cosa alcuna, 
io quanto che l'autorità ~iudiziaria riceve dalla legge l,1r:.ihi 
provvedimunti per l'istru1.ione dei processi. Cosi pure è nel 
Bt~1aìo, o\'e la polizia è sollo l'inlmediala dirc1.ione dell'auto· 
rilli giutiiziaria, )a quale ivi ba un'i11gerenza principale. Non 
eredo che si potrebbe invocare l'esempio della Francia nep 
pure solto il re11no di Luigi Filippo, inquan\ochè a ~ut\i è 
nolo con1e colà gli usi fossero tali, che si scostavano dj molto 
dalla parola scritta, e come p-er la convalidazione, che il 
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Ministero pubblico dava poi agli atti dell'autorità di polizia 
non corresse S]uesta nessun pericolo, ancorehu lrascor1·ess~ 
ad alti che la lezge non avesse previsti: si riteneva che questi 
fossero nella natura [stessa delle cose, quindi non erano 
nemmeno eontcstatl. 

Nel nostro paese, dopo lo Statuto, l'ammtntsteazlone (H'O· 
cedette sempre con rtspetto crescente al principio della lega 
lità, e questo rispetto tende a rinforzarsi sempre pili: quindi 
io credo che l'unico mudo di stabilire la questione di con· 
fronto tra noi e ~li altri paesi, sia quello di vedere se noi 
dobbiamo contentarci di una cosa lecita, per una cosa, che 
in sè stessa sarebbe l)roibita; contentarci cioè del fatto, del 
l'uso di non vedere condannato dai tribunali colui elio essi 
avrebbero diritto di condannare, cd impiegare quindi la forza 
materiale contro eh\ non si presenta, come si faceva in 
Prancia , oppure se per rlspcuo alla (ibertà indi\'iduaf(l 
anztehè impiegare questa forza materiale, dobbiamo deside 
rare che la le1&1i1e non sua muta, e stabilisca una pena, infallo 
molto minore di quella che Iurponevn l'autorità di poli'l.ia 
in Francia, onde far andare per forza chi non voleva 
andare tlì sua spontanea volontà. 
lo credo quindi che questo argomento proverebbe ami la 

uostra buona volontà di fare ogni operazione, anche lM pc 
lizia, legalmente e di professare in tutto il più alto rispetto 
possibile alla legalllà. 

E verissimo che se le persone ehtamate dagli nffiz1ah di 
pulizia non vogliono parlare, la polizia non ha. autorità nes 
suna per farle parlare; ma io osserverò che il nfìuto di 
rispondere non si \'erilic:i quasi mai ; ciò bensì che si verifica 
continuamente, e con molla facilità, C una tendenza a 11011 

presentarsi quando questa presentazione procura di:Htgi, e 
che tali disagl non sono ohbli\l,alGri. Ma se la le~g~ reca il 
prcvvedlmcnto che accenno, alloro la COS!l. prenderà un altro 
aspetto: le persone che trovansi in presenza dell'autorità, 
qualebe cosa dic1>nG, e cnsì traendo elemento dalle conirad 
ditturie osservazfouì degli uni e dt•gli altri, colui che istruisce 
il principio di un procedlmcuto ritrova il rneszo di formare 
un crilerio, e di dare all'autorità giudlziarin un filo che 
conduce poi alle prove positive del fallo. 

lo ripeto al Sena[o che se i delegati di pubhlica sicurezza, 
i sìndacl, i marescialli d'alloggio dci carabinieri, non sono 
autorizzati a fare le prilne istruttorie di pro('.edime11to, e a 
farle con moltissima cekrilà, se si dà lcmpo alle persone di 
concertarsi fra loro per le risJJO!\le che deYono dare alle 
autorità, avviene il più delle volte e.he si smarl·iscuno le pro,·e 
dcl <lclilto. 

Tulti sanno come uno dei n1c1,1.i preventh•i i più potenti 
in tu\l(\ te an~n\inislra1.ioni sia quello di avere una giustizia 
taln1enlc sicura, che quando si è conunesso un delillo1 cliflì 
cilmenle lasci nndarc i1npunilo il delinquente. V1~1lo quindi 
una necessità grandis:;ima di in~istrre su questo p1·oposilo, e 
non dubilo punto che questa facoltà 11ossa degenerare in 
abuso. 
Se il Senato cred<'sse che l'articolo debba ess('rc co11ce11ito 

con c;i.utele maggiori, io non ho nessuna diflicoltà ehe sì 
faccia, purchè si salvi r1 11rincipio perchè. indispensabile. 

DE8 ..t.111Jao1s, relulore. Non posso inlier;unentc iimn1et 
lcre 1·os3erva1.tone di rallo presentala da\ signor niinistro in 
ordine al confronto che si faceva del paese noslro con allri 
Stati. Credo ehe l'eramenle una gran parte dell'azione della 
polizia sia rìserl'ata. in quei paesi alla poJizia giudizi~ria, ma 
nòn è men vero clic vi hanno urfiil cd agenli di poliiin tHU 
rninistraliv31 e ciò anche ir. lnghiHC'rrn, almeno nei grandi 
cenlri. 

6 ' !~ 

Che però la poli7.ia amrnioislrativa trovi colà il principale 
suo appoggio nella giudiziaria è verissi1no, ed è quello che 
l'ufficio ccntr;lle crederebbe pure il più de.,iderabile ine:r.zo 
per ottenere presso noi che l'autorità pubblica possa rlgoro 
san1ente provvedere all'osservanza delle leggi, al manleni 
mf'nto d(~ll'ordine, alla r('pressioue <lei re'ali 
Si era osservato dal sittnor ministro che nel sistema della 

legge propoita si avrebbe pure un conlrollo esercitato dal 
l'autorità giudiziaria so quena· di pubblica sicure.iza, 1oen\re 
questa non potrebbe decretare precetti di comparizione se 
non per giusti motivi, dei quali fosse poi appreziatòre ìl 
~iudice che deve provvedere per ''applicazione del\a peon. 
lo non debbo 01111netlcre di far presente a questo riguardo, 
che non si potl'e!Jhè stahilire un \'ero conlrollo del giudice 
sull'a1n mìnislraf ore. 

Se ciò fo::;se, nascerebbero facilmente urti di un'autorità 
coll'altra a danno del servizio publJlico ; rna non sarebbe, 
perchè l'autorità Lii puUblica sicurezza non avrebbe altro a 
fare che dichiaro\re. nel i::.110 processo verbale, che ha sp.edito 
il precetto per ragioni ù'uffizio, e ciò mediante il giudice 
dovrebbe applicare l'articolo proposto dal Ministero. 

t'ufficio centrale per:iisle in conseguenza a non ado\\are 
\'arlicolo proposto. Qualora poi contro la sua opinione il 
Senat.o giudica~se d'ammcltere in 1nassima i preceUi politici, 
l'uflìcio si riserverebbe di propo1·re emendarnenli affinchè 
qul~sta facollà che si darel>be al'autoril.à 11rnmioistraliva fosse 
al111cno circoscrilla entro lianiti precisi, cd accompagnala da 
tutelari for1ne. Ma , dico, l'uflìcio persiste nel rigettare 
l'articolo. 

PBEllDENTB. Col proposito di riservare all'ufficio cen 
trale l'intcndiuienro in cui è di proporre, nel C3so d'ac-ceua ... 
1,ione dcl princip\o ell-presso nell'articolo 48 del progetto 
111inis.t.eriale1 nuo~e spiegii1,ioni, le q1•alì rendano l'u_so di 
qu.:~lla facoltà più ar.ccttevule, io debbo sola1nP-nle porre in 
votazione i) principio contenuto nell'artieu1o 48 de\ pro~ello 
1ninisterialc1 ''aie a dire il principio dci precetti p9lìlici, del 
diritto cioè che co1npel-c all'~utorità di sieurczz.a pubblica 
della chiamata dei ciltadini con coinruinalorìa di pene. 

Chi atnmette questo p1·incipiu VOilia lc,•arsi. 
Allo stalo della volazione parrebbe rigettato il principio. 
Alcuni senatori. La controprova. 
•BESIDEl'llTE. Si farà Ja cGntro1)rova. 
Chi disappro,·a il principio dei precetti polil!ci sf alzi. 
1\11 risulta il numero pari, 28 contro 28. 
Dunque è dgctlalo H principio. 
Dob1Jia1110 ora passare <I!l'ur!icolo penuJt/1110 della legge. 

<I t Art 47. I SCMl'~tari dci 1nagistrati, tribunali e 1iudici 
doYranno lrasinettere all'autorità politica provinciale estratto 
di lutte le sentenze, sia d'assolutoria con1e di condanna pas· 
sata in Giuilicalo, che saranno pronunciate in dipendenza 
della pr!'sentc le~g~. 

«Tale estratto sarà lras1nes.su non più tardi di iJ;IO.roi t5 
dopo l'intiiuazione di dette sentenze." 

Chi lo approva, si al7.i. 
(È approvalo.) • 
Art. 48, ed ultinio: " l.a presente lei;,., ltarà in vigore per 

anni cinque. • 
DE c&RD1.:-N&s. Domanr.10 la parola. 
PBE8JDENTE. La parola è al senaLore De Cardcnas. 
DE C.&.RDE~.a.s. È già molto tempo che si è osser\•ato che 

artiC"oli ~irnili sono non semplicemente nr1UJ nella Jegge, ma 
molte volte danno::.i1 e infatti si riguarda t.-01ne dannosa una 
cosa inutile, una cosa che prescrive do'Vcrsi fare un'allra 
legge simile fra un dalo tempo prcst•bilito. O da qui a cinque 
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anni questa lcggt~ sarà trovata buona, e non ci sarà nessuna 
ìuncvaztonc ;i {art", o si troverà in essa qualche difcuo da 
correggere, e 5i potrà sempre proporne un'altra; ma non si 
s;irà 1nai vincolali, conio si è nella presente clrcostanza, di 
non poter lardiare che di pochi Biorni a l'otarc una Jt•ggc 
rela\iva alla 11uhb\ica sicurezza. 

lo proporrei dunque la soppressione assoluta di questo 
articolo. 

••.t;s1DENZH, La soppreseicne non sì rula ; chi vuol 
s~guirc questo consiglio darà il voto contrario. 

~lclt1J ai vot! rutnmn articolo. 
Chi lo approva voglia levarsi In piedi. 
(È approvato ) 
Prima di passare all'appt•llo nominate, devo Invitare il 

Senato alla seduta di lunedì Al tocco si passerà ueQ,li uffizi 
per l'esame delle tre le~g:i ieri presentate dall'onorevole 

mìnlstr o delle flnauzc, etl alle due tu seduta puhL\ica per la 
discussione delle seguenti leggi: 

16 Sanzione e prumulgawlona delle le~~i. 
26 Cauiio~nc da pr1•starsi netl'Iutcresse dello state. 
JJ rnpporto dl aurcndue •JUl'SJe h•ggi fu ,g;à per fernpl) 

distribuito. 
Si passa all'appello nominale. 

Iusultamcnto della votanone : 

Volanti. • . . . • • •................ 62 
Voli favorc\'Oli .....•.•.•• 60 
Voli contrari ..• ,......... 2 

(Il Senato OLiotla ) 

La seduta è levata alle ore 5 l/4. 


